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FRIULI: i generali vogliono più potere, il governo vuole cacciare 
i volontari: non è un attacco solo al p~polo friulano 

Sospesi permessi 
sibila richiamo 
dei terremotati, 

• al 
il 

a licenze a tutti • 
I militari • ogni di ordine e 'grado, inviati avvisi di pos­

riservisti - Mentre si fanno più pesanti i ' tentativi di ' militarizzare i campi 
PCI denigra i volontari. Mobilitato il movimento dei soldati per il soccorso 

Primi esempi di organizzazionepopo./are 
) 

e 

e 
li 
I­
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UDINE, 14 - Ieri un violento nubifragio si è abbattuto Sl,l tutto 
il F'riuli. I campi sono rimasti letteralmente a;lIagati, e nelle tende il 
livello dell'acqua è arrivato fino ai 'I etti. 

Ancora non si ha un qua<lro pre-ci.so delle conseguenze della piog­
gia di ieri ma sicuramente saranno molto gravi; in ' alcuni tratti della 
strada Udine~Fargaria la te1rra I;ja franato impedendo il passaggio delle 
auto. 

In questa situazione aumentano i disagi nelle tendopoli soprattutto 
per i veochi e i bambini. Si registrano numerosi casi di broncopol­
moniti. 

-_ I --------------------------------------------- In questa situazione nel­
le tendopoli emergono 
sempre più due punti di 
vista, due modi di orga­
nizzare la vita. -Da un' lato, 
nei posti dove più marcata 
è la· presenza militare, la 
gestione e l'organizzazione 
deLle tendopoJi è in mano 
agli ufficiali ' nel tentativo 
di esautorare i proletari 
da qualunque scelta deci­
sionale, da qualunque pos­
sibilità di autogestione 
delle tendopoli, di milita­
rizzare al massimo la vita 
dei campi, e impedire çhe , 
si sviluppi la crescita dal 
basso dell'iniziativa e del­
l'arganirzzazione autonoma 
dei terremotati, dall'altra 
parte questo si scontra 
sempre ,più con la volon­
tà ' dei proletari di gestire 
in prima persona le cose, 
di esautorare ~e zutorità 
militari' e quelle civili bor­
ghesi, di far crescere gli 
organismi di base per un 
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I soldati di Bari' 
a tutti i soldati 
cc Sulla porta della fureria, 
basco per le camerate. Mezzo 
ne ai pro'letari del Friul'j » 

con il 
mil'io~ 

BARI, 14 - La sottoscri· 
zione, aperta domenica 
nelle caserme dalla orga­
nizzazione democratica 
delle caserme di Ba'ri e pro­
postà ai soldati di tutta 
Italia si è conclusa giove­
dì sera. Una delegazione 
di soldati in funzione di 
rappresentanti si sono re· 
cati alla Camera del La­
voro, dove hanno conse­
gnato L. 506.000 « da desti­
narsi al coordinamento dei 
soldati democratici di Udi­
ne presso la locale Càmera 

éinquecento lire a testa. 
Sono stati chiesti soldi an­
che ad alcuni ufficiali', che 
Il hanno dati. 

Alla Vitrani sono state 
raccolte 225.000_ Dopo una 
ampia discussione nelle 
camerate i soldati si sono 
messi all'uscita della fure-

(Continua a pago 6) 

TORINO: 
MANIFESTAZIONE 
DI DEMOCRAZIA 
PROLETARIA 

(Continua a pago 6) 

Come tutto questo non bastasse in mille casi emerge il carattere 
elefantiaco dei soccorsi teso più a « pubblicizzare» l'arrivo del mate­
riale che a garantire un suo reale impiego che fa{:cia i conti con le 
esigenze dei terremotati. L'esempio più evidente ci viene da Forgaria, 
dove mercoledì sono arrivate 200 tende e non sono ancora state im­
piegate, mentre' in alcune frazioni - ad esempio San <Rooco - si 
dorme in 20 per tenda, o addirittura nelle macchine come a Gemona. 

La stessa gestione dei magazzini è un esempio di quanto diciamo. 
Un compagno del comitato che svolge il lavoro di soccorso a For­
garia ci r'accontava come manchi una giusta distribuzio-ne per cui 
molte volte c~è chi ha tutto e chi nrente. 

A NAPOU NON C'E' LAVORO? 
~_ i , 

100 disoccupati iaùorano -in ùn 
ospedale senza essere assunti 
ti lavoro, al 'Nuovo Policlinico di Napol'i c'era, per tutti; 
ma c'era pure il blocco delle assunzioni e il supersfrut­
tamento 

NAPOLI, 14 - 100 disoc­
cupati organizzati, tra cui 
una ventina di donne del 
comitato disoccupate or­
ganizzate di Monte Calva­
rio, hanno cominciato a la­
vorare al Nuovo Policlini­
co di Napoli senza che nes­
suno li abbia mai assunti. 
Sono penetrati nell'ospeda. 
le mischiandosi ai parenti 
dei malati oggi verso le 13 

e hanno preso posto nei va­
ri reparti dividendosi in 
gr·uwi. Hanno indossato i 

. camici che gli infermieri e 
il personale paramedico 
del.l'ospedale gli hanno 
prontamente fornito, a te­
stimonianza del favore 
con cui è stata accolta ,que­
sta singolare iniziativa di 
lotta, questo <singolare re­
perimento diretto del po-

sto di lavoro. I 100 disoc­
cupati hanno subito co­
minciato a lavorare, ma 
nella modernissima clini­
ca non hanno trovato né 
scope né strofinacci, né 
stracci per i pavimenti per 
cui sono stati costretti ad 
arrangiarSi con pezzi di 
lenzuolo. 

fli del lavoro, per destinazio· 
i.n ne terremotati », come di­
te- chiara la ,ricevuta di ac-
a cettazione dlasciata dalla 

Ila CdL. 
~e. Al CAR 48° sono state rac­
la colte lire 177.000. Qui i sol­
la dati hanno girato con un 
he basco per le camerate chic­
la, dendo soldi a tutti, tutti 
~C' avevano pochi soldi e tutti 
(li- hanno dato una media di 

Sabato 15 manife­
stazione di D.P. ' in 
piazza Solferino alle 
ore 16,30. Comizio 
conclusivo in piazza 
Castello. Per Lotta 
Continua interverrà il 
compagno Enzo Di 
Calogero. 

Roma: mobilitazione 
vittoriosa dei 

comitati del'l'autoriduzione 

Ai malati che si vedeva­
no attorniati da tutti que­
sti infermieri sconosciuti, 
è stato distribuito un vo­
lantino che spiegava il per­
ché di questa specie di 
sciopero alla rovescia. 

Va detto che tutti gli o-

[( VOGLIAMO 
ANDARE IN FRIULI » 

Minuto di silenzio alla 
alla "Monte,finale" di 

. TORINO: 
APERTURA DELLA 
CAMPAGNA 
J;LETTORALE 

L"E'N'EL è costretta a impegnarsi, con un comunicato, a 
non procedere alle rappresaglie 

, speda.Ji di Napoli hanno 
gravissime carenze di or­
ganico per cui il personale 
occupato è sfruttato in mo­
do bestiale. Al Nuovo Poli­
clinico sono presenti agen­
ti della politica che conti­
nuano a chiedere preoccu­
pati ai disocoupati organiz­
zati a che liste appartengo­
no, chi li comanda, quan­
do se ne andranno. 

a- Bracci~no 
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Domenica 16 al 
Teatro, Nuovo comi­
,zio di apertura del­
la campagna ele~ora­
le. Interviene il com­
pagno Adriano Sofri. 

MILANO: 
APERTURA DELlA 
CAMPAGNA 
ELETTORALE 

·Direzionale, bloccandolo 
letteralmente e imponen­
do l'apertura del salone 
fornito di moquette e al­
tri generi di lusso. Al di­
rettore, presentatosi in ma.. 
niohe di camicia e molto 
impaurito, anche se ha os­
servato un atteggiamento 
molto democratico, non è 
rimasta altra soluzione che 
accettare le richieste pre· 
sentategli. Alla fine dell'in-

contro è stato emesso' il 
seguente comunicato con­
giunto da parte del Coor­
dinamento dei Comitati 
per l'autoriduzione delle 
bollette della luce e della 
Direzione dell'ENEL: « Una 
grossa delegazione compo· 
sta dalle donne dei Comi­
tàti di Autoriduzione e di 
lotta al carovita di Casal­
bruciato, di Casal Berto-

(C!)ntinua a pago 6) 

L'intenzione dei 100 di· 
soccupati e di quelli che 
'probabilmente si aggiunge­
ranno domani è di lavora­
re regolarmente nell'ospe­
dale, rispettando turni ed 
orari, fino a quando non 
si sbloccheranno le assun­
zioni necessarie a comple­
tare l'organico. I lavorato­
ri interni provvederanno 
con collette al loro sosten­
tamento. 

c( FOJA ELETTORA'lE » 

BE:RLINGUER A;PRE C'ON 
UN- COMIZIO IL' COMI-. 
TATO C·ENTRALE DEL PCI 

Berlinguer ha rivolto un camlzla 
elettorale ai membri del CC e della 
CCC del suo partito. Riteniamo che 
sia un caso senza precedenti di « ade­
guamento alla fase» di una organiz­
zazione politica e della sua linea. In 
questa linea elettorale non ci sona 
novità di sostanza, ci sono però utili 
precisazioni e puntualizzazioni che 
sfumano ulteriormente" in sensO qUa­
Iunquistico e interclassi·sta le con­
traddizioni tra proletariato e borghe­
sia, tra democrazia e reazione. Ci sono 
tutti i luoghi comuni del revfsionismo, 
quelli . antichi (<< veniamo da lonta­
no ») e quelli escogitati di fronte al­
la crisi del regime DC. Nel quadro 
offerto da Berlinguer, quadro preva­
lentemente deHnito da « corruzione ", 
« parassitismo ", «inefficienza" non 
possono che essere relegati in uno 
oscuro sfondo i protagonisti , sociali 
e le classi e occupare invece tutta 
la scena le espressioni poliUche ul­
fidali, sottoposte a pressioni e modi­
ficazioni, ma sempre e sole prota­
goniste e ingredienti di afchim;stiche 
nuove . combinazioni. Una sommaria 
occhiata socio/ogica al paese, quel 
tanto per dire che siamo in Italia, e 
nulla delle fotte, delle mobilitazioni, 
degli operai e- dei padroni. 

E' il solito qu?dro, anche se ora 
più ridotto, in cui spariscono sostan­
zialmente le masse e tutto si ri-condu­
'ce al partito a cuI le masse devono 
affidarsi. 

Queste masse cosa vogliono? Un 
governo efficiente. Dei governi pas­
sati cosa lamentano? L'inefficienza e 
la mancanza di chiarezza. 

JI taglio elettorale del comizio vuo­
le che if PCI rivendichi tutta la sua 
recente politica; e passi. Ma vuole 
che anche si rivendichi la positività 
della legislatura ora finita, cioè di 
que"a legislatura che ha espresso i 
governi che cOn più .coerenza hanno 
perseguito un attacco alle condizioni 
di vita e di lavoro delle masse_ Berlin­
guer ha per fo mei10 il buon gusto di 
non menzionare tra le glorie defla le­
gislatura la legge Reale. 

Nefla parte programmatica hanno 
la sanzione più innocua possibile tut­
te le indicazioni della linea -revisioni­
sta. Alcuni .esempi. 

Governo: vogliamo andarci anche 

noi, ma insieme con tutti gli altri 
(qualcuno potrà restare anche afl'op­
posizione). In ogni caso si tratta di 
(ma situazione di emergenza che du­
rerà solo pochi anni. 

Politica estera: siamo per la di­
gnità e sovranità nazionale, ma uscire 
dalla Nato non può portare che danni. 

La DC: bitsogna farle perdere ancora 
voti per constringerla a cambiare, 1!l8 
non siamo d'accordo con chi (/e mas­
se) la vuole «abrogare ". E così via. 

Quali sono i problemi del paese 
che impongono la fine della esclu­
sione del PCI dall'area di governo-? 
La crisi economica, di cui non si in­
dica la dinamica di classe e per la 
quale si propongono (:ma serie di mi­
sure che vanno dalla lotta alle rendite 
parassitarie, alle strozzature monopo­
listiche, alle bardature finanziarie im­
produttive, fino a qualche indicazione 
di giustizia fiscale e di taglio delle 
« punte di più palese e stridente ingiu­
stizia" nella giungla dei redditi. Il 
tutto in un quadro di programmazio­
ne che utilizzi' «nel modo giusto le 
stesse leggi di mercato " . , 

Poi vengono in ordine :jJ disordine 
e /'ineffi'cienza nella vita socia'le e 
civile e nelle amministrazioni e uffi­
ci pubblici; la caduta del prestigio 
internazionale delf'ltalia; la cri mina­
lit~ e la corruzione; la decadenza 
nella funzione derdocratica e nella 
vita interna di molti partiti; e -- « il 
dato politico più saliente» - la man­
canza di un Governo efficiente. 

Come si vede, siamo di fronte ella 
traduzione in . termini il più .possibile 
qualunquistici della crisi del regime 
DC, mentre i riferimenti alle classi si 
stemperano sempre più. D'altra par­
te non è un mistero che secondo le 
teorie revisioniste le crisi (come le 
catastrofi naturali) mettono in sec..on­
do piano gli interessi di dasse ed 
anzi esigono la solidarietà tra le das­
si. Ed è per un programma di solida­
rietà interclassista che il PCI ritiene 
di non poter essere più tenuto lonta­
no dal governo. 

Questo cambiamento di 'regime del 
resto non viene dallo scontro tra in­
teressi profetari e borghesi, ma dal­
Ia oggettività della si~uazione_ Inva­
no si cerca ne! rapporto-comizio una ' 

(Continua a pag.· 3) 

Domenica ore 9,30 
al Cinema A~entina, 
incontro-dibattito con 
i candidati di Lotta 
Continua . . Intervengo­
no Franco, Bolis' e 
Mauro Rostagno. 

ROMA, 14 - Stamatti· 
na centinaia di donne e 
bambini, dei comitati per' 
l'autoriduzione delle bol­
lette della luce, e dei co­
mitati di lotta al carovi­
ta, si sono recati alla Di· 
rezione centrale in P.zza 
dei Navi-gatori, per impor­
re il blocco degli arretra­
ti e la sospensj.one degli 
stacchi. Ancora una volta 
le donne proletarie, le 
stesse che sono ~taté pro­
tagoniste della lotta per 
la casa a S. Basiliò e -a 
Casalbruciatot hanno di­
mostrato una combattivi­
tà e una maturità ,politi­
ca eccezionale. Di fronte 
alla pretesa dell'Enel di 
tratta'fe solo con -una ri­
stretta delegazione, le don­
ne hanno invaso il Centro 

OOMA'N'I 
U'N NUMERO SPECIALE 

DI LOTTA CONTINUA PER 
IL FRIULI 

Un memoriale di Cesca con i 
retroscena è agli atti del dottor Casini 

--------.... ----.... -------

Diffond'iamolo ,in ogni quartiere e in 
ogni casa! Organizziamo ·Ia s.olid-arietà C<Yn 
le po-polaZ'ioni 'colpite dal terremoto per 'im­
pedire Ile ruberie' democristiane ed imporre 
la ricoSltruz'ione sotto ,il control'lo popalare. 

Riveliamo il nome deH'ex agente di polizia che accompagnò Mauro Tornei al « Calderone n. Muro di silenzio in~ 
torno al'la sparizione de'tl'agente Cappadonna. Strane manovre del suo avvocato e delle gerarchie di P.S. 

FIRENZE, 14 - L'agente 
Bruno Cesca ha redatto un 
m .emo71ia1e fitto di nomi, 
di fatti e di date e lo ha 
consegnato al PM Carlo 
Casini. Il poliziotto è sta­
to indotto alla confessione 
sulla sua partecipazione al-

le trame nere dal pericolo 
in cui si è trovato quando 
Maria Corti ha cominciato 
a parlare. Due giorni pri, 
ma della conferenza stam­
pa della donna, dieci gior­
ni fa, il Cesca è stato af· 
frontato e picchiato dura· 

mente da un gruppeto di 
detenuti delle Murate. 

Secondo i più si tratte­
rebbe di una salutare "stri. 
gliata », del resto già ap­
plicata in precedenza, da 
parte dei detenuti più c~ 
scienti contro il terrorista 

che ai ben tempi dell'VIII 
battaglione mobile cattu­
rava proletari le li accu~ 
sava delle rapine fatte da 
lui e dalla sua banda. Ma 
c'è chi afferma in ambien­
ti giornalistici di Firenze, 
che il Cesca è stato vitti-

ma di un vero e proprio 
attentato fatto perché non 
parlasse, Nel quaderno ne­
ro consegnato a Casini c'è 
la chiave per risalire alle 
ramificazioni della cellula 
nera e forse per fare pie­
na luce sui retroscena di 

due stragi. Casini sa una 
quantità di cose che nes­
sun altro, oltre gli assas­
sini conosce. Ma la sua 
linea tutta subordinata a­
gli interessi del SID di 
Leopizzi, è quella di ta· 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTIA CONTINUA Sabato 15 ma-ggio 

Lunedì inizia un processo· contro 33 criminali del MSI a Padova 
la città di Freda e Ventura, la base della ." Rosa dei Venti ,; 
Sotto accusa ~ il ~SI con le s.ue o~ganizzazioni parallele, ma bisogna anche smascherare le complicità del SID e del Ministero degli Interni e le connivenze del regimI 
DC: solo' eOSh puo emergere Il « fIlo nero» che unisce otto anni di strategia della tensione e della strage dalla cellula eversiva di Freda e Ventura al progetto golpisti 
« Rosa dei Venti» organizzato secondo i ({ piani segreti» della NATO 

PADOVA, PERCHÉ? 
Non c'è un solo compagno, e forse 

neppure semplicemente uno .. solo de­
mocratico, che· non sa.ppia del ruolo 
di Padova (e più in generale del Ve­
neto) come «centro strategico» del­
la strategia della tensione e della 
strage e dei progetti golpisti che han­
no attraversato tutta la S'toria della. 
lotta di o/aS'se in Italia dal ' 1968-'69 
ad oggi. 

Ma anche chi conosce genericamen­
te tutto questo, rimane poi impressio­
nato, nel cercare di ricomporre più 
dettagliatamente ' le varie ramifica­
zioni organizzative ed operative del 
« partito della reazione ", dalla ;ncre­
dibile vastità del disegno eversivo che 
si è dispiegato in questi anni, a par­
tire da ' Padova. Proviamo a ricapito­
lare sinteticamente. A Padova ha ope­
ratQ la cellula eversiva di Freda e 
Ventura, attraverso la quale i servizi 
segreti italiani e stranieri (S/9, Affa­
ri Riservati, CIA, KYP, PIDE, BNO) 
hanno cominciato a insanguinare /'I­
talia negli anni del massimo sviluppo 
delle lotte operaie e studentesche. 
A padova hanno «operato" uomini 
come .il questore Allitto Bonanno, il 
commissario Saverio Molino, il mag­
giore Pietro Rossi (quello che oggi ha 
preso il posto del colonnello Minga­
relli al comando della Legione dei CC 
di Udine, e che ha attualmente un 
rudlo decisivo nel t~a,sformare il Friuli 
terremotato in una zona di « oocupa­
zione mifit8re" per tutelare gli inte­
ressi strategici della Nato); il mare­
sciallQ Micheli del SID. A Padova ave­
va il comando designato della fii Ar­
mala, completamente intiltrato da uo­
mìni del SIF AR prima e del SID pOi 
e da ufficiali golpisti e fascisti quel 
Comando che fo sciolto - a seguito 
della denuncia da parte dei serviZI se­
greti jugoslavi della sua funzione e'ver­
siva --'. dopo che nel '69 il suo coman­
dante, il generale Ciglieri, (ex coman­
dante dell'Arma dei CC) fu assassina· ' 
to in un misterioso «incidente stra­
dale ", su cui è calato interamente il 
sIlenzio imposto dalla « ragion di sta­
to ". A Padova ha tuttora sede il co­
mando della Regione Militare Nord­
Est, la più importante di tutte le FF. 
AA. italiane, in diretto rapporto coj 
comandi Nato di Verona e .Vicenza. A 
Padova ha avuto uno dei suoi gangli 
principali la rete golpista della « Rosa 
dei Venti ", che, - lungi da.II'essere 
semplicemente una formazione di ter­
roristi fascisti - era una organizza­
zione «parallela" di collegamento 
operativo tra il SID, il SIOS, i CC, gli 
Uffici '« I » delle FF.AA., e i vari grup­
pi fascisti, alle dirette dipendenze dei 
comandi del/a Nato, secondo fe diret­
tive dei. «piani segreti" della Nato 
stessa, stipulati ma mai rivelati dal 
governo 'italiano, a cui non a caso si 
è appel/ato per la propria di,fesa )1 
capo del SID generale Vito 'Miceli, ot­
tenendo in tal modo la copertura to­
tale del presidente del consiglio Moro 
e la rapida scarcerazione da parte 
della magistratura di Roma. A Padova 
riconduce la strage del 17 giugno 
1973, davanti al/a questura di Milano, 
attuata da Gianfranco Bertoli, pseudo 
« anarohico -solitario ", in realtà agen­
te del SIF AR prima e del SID poi. 

A Padova portano anohe i collega­
menti coi servizi segreti sia del/a 
Maggioranza Silenziosa «di Adamo 
Degli Occhi, che era la struttura per 
così dire «pubblica ", sia il MAR­
SAM, di Fumagalli, che costituiva la 
struttura clandestina, di un unico pro­
getto eversivo; che risale ancora una 
volta al SID, alla CIA e ai servizi se­
greti del/a,Nato in Europa. A Padova 
riporta anche la pista degli «Usta­
scia .. i fascisti jugos/:avi che, portano 
avanti una strategia della tensione 
su scala internazionale, ancora una 
volta sotto la copertura dei servizi 
segreti della Nato (anche quest'ulti­
ma vicenda, meno nota delle altre, 
è emersa clamorosamente nell'ultima 
fase defl'inchiesta giudiziaria di Bo­
logna, che ha condotto qualohe setti­
mana fa all'arrestQ di Francesco 00-
nini). -

In questo quadro, che non è soltan­
to schematico, ma sicuramente caren­
te (ad esempio, /'inchiesta padovana 
dei giudici Tamburino eNunziante 

aveva a suo tempo indagato anche 
sulle connessioni con la mancata stra­
ge del 7 aprile 1973 sul treno Torino- ' 
Roma, organizzata dalla cellula di Ro­
gnoni, si colloca il ruolo decisivo as­
sunto in questi anni dalle attività e­
versive e terroristiche della Federa­
zione del MSI di Padova e di tutte le 
sue organizzazioni parallele, a comin­
ciare dal cosiddetto «Fronte della 
Gioventù ", c::he dal MSI, dj,pende di­
rettamente e gerarchicamente. 

Su una piccola parte di queste at­
tività - anche se si tratta già di epi­
sodi numerosi e gravissimi - e su 
una piccola parte dei criminali fasci­
sti padovani (33 sono gli imputati) 
si svolgerà il processo ohe si apre 
lunedì 17 maggio al. Tribunale di Pa­
dova, a seguito dell'inohiesta condot­
ta dal PM ' Calogero. Un processo 
che ha comunque una grande impor­
tanza - anche perché sono decine i 
compagni della sinistra che vi com­
pariranno come parti lese e pa~ti ci­
vili, tuteJati da un ampio collegio di 
avvocati ant;.(ascisti - perohé per la 
prima volta rompe una rete di omertà 
che aveva coinvolto per tanti anni an­
che amplissimi settori della magistra­
tura. 

Ed è in questo quadro che si collo­
ca il ruolo della DC e del suo regime 
(non dimentichiamoci che Padova è 
la ,città dell'ex ministro dell'Interno e 
della Difesa Lu,;gi Gui, coinvolto cla­
morosamente anche nello scandalo 
iockheed) che a Padova è nel Vene­
to, ancor più . che altrove, ha garanti­
to la continuità tra Stato fascista e 
Stato post,fasdsta, a partire dagli 
enormi interes-si del ,capitale agra­
rio, industr.iale e finanziario, e a par­
tire da una continuità di strutture 
politico-militari che conduce dai « stH­
vizi segreti" del regime fascista pri­
ma, (L'OVRA) e della RSI di Salò, poi, 
fino all'attuale, e ormai trentennale, 
ramilièazione_ [1e1 Veneto dei principa­
li centri strategid della NATO per 
tutto ;t Sud Europa_ 

Non è un caso che a Padova fosse ' 
iniziata, avesse avuto il massimo svi­
luppo e sia stata poi violentemente 
troncata, l'inchiesta dei giudigi Tam­
burino e Nuntiante che pèr la prima 
volta aveva cominciato a portare al­
la luce, anche sul terreno giudiziario, 
tutta quella rete politico-m)litare e 
finanziaria del partito della reazione 
in Italia e dei suoi ' collegamenti in­
ternazionali. 

In questi termini il PM Nunziante 
aveva motivato la sua opposizione al 
trasferimento (e cioè all'affossamen­
to) a Roma dell'inchiesta sulla « Rosa 
dei Venti» e le sue ramificazioni: 
« Tra le varie i(1chieste giudiziarie, che 
procedono parallele _ suNe C.d. trame 
nere, è la prima volta che sono stati 

. individuati non solo gli esecutori ma­
teriali, ma, di anello in aneflo, si è 
riusciti a risalire a UveNi notevoli, 
donde è estremamente probabile che 
possa aversi finalmente la chiave di 
volta degli innumerevoli at,tentati e 
stragi che si sono susseguiti in questi 
ultimi 5 anni, aMeso che la cellula 
veneta opera in un tessuto connet­
tivo vasto e complesso. 

Un arresto .fmprovviSo dell'attività 
istruttoria rischierebbe viceversa di 
compromettere il lavoro sin qui svolto 
e soprattutto 'consentirebbe ai cervel-

.Ii operativi, oggi in parte colpiti, in 
par,te disorjentati ed impauriti, di rior­
ganizzarSi e di riproporre in termini 
ancor più brutali e sanguinosi quella 
C.d. strategia della tensione, mezzo 
ignobile di condizionamento politico' 
sociale, che costituisce in fondo la 
vera attività eversiva, che troppe vit­
time innocenti è già CQstata al no­
stro Paese". 

Chi ha letto - ai vertici della magi­
stratura e dello stato - queste pa­
role ne ha capitQ davvero a fondo 
il significato, e ha infatti deciso di 
conseguenza proprio j'« arresto im­
provviso dell'attività istruttoria" (e 
la scarcerazione del .generale Mice{i). 

Per capire cosa è e cosa può essere 
. la ripresa della strategia della ten­

sione nella Padova di oggi, nel pieno 
della campagna elettorale, basta trar­
re le conseguenze dalla drammatica 
denuncia del PM Nunziante, 

Il partito di Almirante va messo fuori legge e i suoi caporioni 
arrestati, il SID deve essere sciolto, i vertici. delle Forze Armate e 
dei Carabinieri vanno epurati dai generali golpisti, i ministri DC com· 
plici della strategia della tensione vanno messi in galera, le basi 
NATO vanno cacciate dall'Italia: in questo modo deve essere stron· 
cata la lunga marcia del partito della reazione che ha sempre avuto 
a Padova e nel Veneto uno dei suoi principali « centri strategici». 
Questi sono gli obiettivi che oggi vengono rivendicati dall'antifasci· 

. smo militante e di massa nella fase del crollo del regime DC come 
programma per il governo delle sinistre. 

La forza della risposta 
antifascista militante · 
A Padova l'antifascismo non è solo un ricordo del pas­
sato. Il ruolo degli operai e de'ile nuove avanguardie ri­
voluzionarie nelH~ scuole 

N nome di Padova è ormai rlegatoin 
maniera ' stretti's'sima ali l'evolversi 
della strateg'ia della tensione nel no­
'stra paese. E' in questa 'città iilnfatti 
che sono nate' e 'hanno agito la ce 1-
'Iula terrorista di rFreda e Ventura e 
quella eversiva e golpista della !Rosa 
dei Venti; € 1m questa ,città che è ISta­
to sCliolto il comando del,la «Terza 
Armata» perché' compl'etamernte in­
Hltrato da una 'struttura paralNela di 
u1f.f.ioiaJli gollpisti. E' in questa città che 
si 'Susseguono lJIna 'serie di morti 
« strane »: que'fila. di 'Muraro, testimo­
ne 'Chiave dell pro-cesso JuHano, quel­
,la, di Cirg'lieri , comandante de,Ila « ter­
za armata» e qU8II,la del suo sucçes­
sore; è in q'uesta 'C'ittà infine che fan­
no 'carrire'ra aiauni Inomi Ilegati Hno in 
fondo alJila Ipro'vocazi'one e alHe stragi 
di stato: 'i'l Icommilssario IMoJiono che 
pa's'serà po,i a Tnl,nto a mettere bom­
be e 'il capitano lRossi che 'si trasfe­
rirà pO'i' a Mi'lano, appena in tempo per 
t,rovare ,iii ,cadavere reli 'FeltrinelJ,i sot­
to i,1 tmlilccio di Segrate. 'Ma sbagl,ie­
rebbe profondamente Ichi, partendo 
da questi arvvenilmenti arrivasse a'JtIa 
condlusione che Padova sia una 'CÌttà 
f8lscista. 

IL'antifa'sci'smo milHtante e di malssa 
ha nella nostra Icittà radi'ci 'lontane e 
prdfofl'de. DaWorgamizzazione de'l,la 
,lotta antifasoC'i'sta nel<l'univers'ità di 
.Paldova Fmedagl'ia d'oro della resisten­
za) ne'I 'Periodo ,fas'c·i'sta agrliSloioperi 
operai dell marzo '43 a,I1a Breda, a,llla 
GaHleo, alla Stanga in pi·ena ocoupa­
z.joile nazi,fascista: da,Ne inm.: ..• re­
voli aZIoni dei «gappi,sti» padovani 
contro i, naZlisti e rgli as'saSlS'ini delila 
balnda Carità, agili 's'contri vittoriosi 
ohe gl,;' opera'i delle o~Hcill1'e-fonderia 
I8re'da Isostennero con 'le autoblindo 
,delila oelere di SCe'llba al tempo della 
,legge truffai. Ma Il'antifalSioi:smo a Pa­
dova non rè solo un 'ri'cordo del pas-
sato. . 
. n ali '68 atI oggi è :cresciuta e matu­

rata neJlle f81bb)'1i:che, ' nell~e scuole ' e 
nei, qua,rtieri lUna vasta e profonda co­
'scienza ,slJll,la necssSlifà di oppor,re al· 
'Ia' violenza nera e a qrue·llia dello 'Sta­
to ·Ia forza e Il 'organizzazione de!i'le 

masse. Crediamo giusto r,ipercorrere . 
le tappe fondame,ntali della mohiHta­
zioné antoifasci'sta in quesN anni: 

21 ottdbre 1972: 7.000 stude'nti me­
di percorrono ,la èittà per prote,stare 
contro faggresS'ione 'Compiuta da una 
squadra tfas;cista ·contro allcuni com­
pa:gni d'I Ij.j'ceo Ni'evo. 

Maggio '74: s'cioper'o genera.le per 
la strage di 'Bresrcia. 25.000 prorletari 
estudentoi ·in piazza. 

Agosto '74: manifestazione per 'la 
stra'ge deH lltal.iou:s, 1<5.000 in piazza. 

Novemhre '74: 8.000 studenti s,cen­
do.no li ,n piazza contro le provocazioni 
pol,izies'che ali Hceo Nievo e per impor­
re ,la ,libertà per 3 compagni incar; 
cerati. 

Apfitle '75 : pe'r una settimana 'nin­
terrottamente, migl,iaia e mig~iaia di 
p rGIl'etal'i e stutlenti oocupano la 6'it­
tà pe1r 'protestare Icontro g H assass'in ii 
de'i fas'Gi'sti e de'Ilo :stato. 

28-M-75: 'centinaia e cent,inaia di an­
tiifasci'Sti impediscono' ali fas'cista Co­
ve'Ili d[ aprire la campagna erettora,le 
del MSIJDN. 

14-11-75: un corteo di miNe tra ope­
ra'i e stu'denti chi'U'oe Ila s,ez'ione Ar­
cena d8l1 MSlI dopo che li'l giorno pri­
ma una srquadra fa'Slcista ·aveva as·sa­
lito ,la te'n'da deg'li operai de,jJ'.impre­
sa edj!Je IMino'Zzi, in Ilotta contro la 
ri struttru razi one. . 

Queste >/1on s'ono 'che poche date e 
dfre 'si'gn'iHcatiiVe aH\nterno di una 
pratica quotidiana '<ii antifas'cismo mi­
'Iitante dhe ha visto nas'cere e matu­
rare ce'ntLI18ia e centmaia di avan- ' 
guardie rivoluzionarie nei~le fabbrich e 
e 'ne'l,le se'Uo'le. 

UNA SCADENZA 
PER TUTTI I COMPAGNI 

In qUe'sN rgiorni per coordinare e 
centralizzare ~utte Ile ini2iative per i'I 
processo ari fascisti è stato costituito 
fra tutte le organi'z;zazioni della sini­
stra rivdluzionaria un «coordinamen­
to antifascista pa,dovano » Ila cui pl'i­
ma iniziativa 'PJJ'bblica è un'a'ssem­
blea 'su '« fas,e-i'smo 'e a'ntifascismo» 
alle ore 16 di sabato 15 maggi,o al 
teatro Tendone. 

Il servizio d'ordine al comizio di Covelli del 28-5-75. 
Si riconoscono (da sinistra) Trento, Pellizzaro, Pac­
cagnella (con gli occhiali) Canazza (il secondo con 
gli occhiali). 

Gli 
del 

imputati 
processo 

I fascisti incriminati per «ricostituzione del 
disciolto partito fascista» e per 24 aggressioni 
compiute dal 1972 al 1976, a Padòva, sono 33. 
Bevivino Sergio, Scattolin Nicola, Trento Enrico, 
Meconcelli Roberto, sono imputati per aver orga­
nizzato e diretto il Fronte della Gioventù. 

Alemanno N., Armani'ni F., Avogadro D...ogli Az­
zoni Rambaldo, Bazzolo S., Benelle A., Bidoggia 
S., Roffo E., Bortoluzzi M., Ca:f.uri Claudio, Cafu­
ri Sergio, Cafuri 'Paolo, Canazza A., De Angelis 
G., De Marco G., Vi Pietro A., Domeneghetti C., 
Fioroni M., Marchesini M., Marsiglio E., Miliò 
E., Pezzolo A., Pezzolo F., Ragno F., Scattolin A., 
Schiavon E., Spinelli O., Toso L, Zoppellaro c., 
Zoppellaro L, sono imputati per aver ratto parte 
dell'organizzazione. 

Alcuni di questi sono imputati per detenzio­
ne di armi, trovate nella sede del Fronte della 
Gioventù. Undici fascisti Sono in galera, uno è la­
titante, ventuno sono denunciati a piede iibero. 

... ' e quelli 
dovrebbero 

che 
esserlo 

Matti\1ZZi Giovanni: ha più volte minacciato 
dei compagni all'Arcella e a Noventa. Stalzer 
Claudio noto picchiatore ed esponente del FDG 
Scarpulla Giuseppe: condannato a 2 ' mesi per 
l'assalto, aUa GOL di Este.. V4lenti RQb.erto~ COme. 
Scar:pulla. Gradella Alvaro: suò paa"re è Ùn espo­
nente del MSI e lui è un noto pestatore. Perla­
sca Franco: noto squadrista e picchiatore. Baidan 
Alfredo: partecipò all'aggressione al liceo L Nievo 
il 20.10.72. Loris Lombroni: era un ideologo e 
un piochiatore, ora è un bucomane. Luni Carlo: 
manovaLe della violenza fascista. Van Delleman: 
aggredisce uno studente che rifiuta un volantino 
del FUAN. Favretto: noto squadrista. Fioretta 
Michele: ex segretario del FDG; presente all'ag­
gressione a'l Bo' nel '70, Frisiero:' noto picchiatore. 
Girardi Maurjzio: istruisce al lancio del coLtello 
i fascisti di Padova. Manfrotto Alberto: ha par­
tecipato all'assalto al corleo studentesco del 11 
dicembre 1972. Paternò Stefania e Cristiana: moI~ ' 
to attive all'interno del l'DG, la- loro casa è usata 
per riunioni importanti. . 

Padova: 
sette anni 
di impres~ 
squadriste 

16-4-69. Un centinaio ( 
,fascisti, molti dei qua 
giunti da allre città; co 
i dirigenti del MSI in t 

. sta, assaltano il comm 
armati di 'Pistole lanci 
razzi, spranghe catene 
bottiglie molotov. 

10-4-70. Un gruppo co 
Munari G., Marinoni ~ 
Scattolin A., Scarpulla 
Valenti R., fa irruzione n 
locali della .camera del 
varo di Este devastandoli 

Primavera '70. Un COl 
teo di studenti medi è aj 
gredito da 70 fasdsti, pa 
titi dalla sede dell'M:SI 
guidati da ' Munari G., Cen 
bran A., Pari sotto P., A 
manini F., Zoppellaro I 

25-11-70_ Una squadl 
cerca di irrompere aU'EC 
dove si sta tenendo un'a 
semblea di studenti. L 
compagno rimane grav 
mente ferito: tra gli a 
gressori: Cembran A., A 
manini F., Monetti G.N 
Calabrese V., Fenili U. 

20-11-72. Scattolin, II 
Scattolin A., Fioroni N 
Trento E., Milio E., Z 
pellaro L, Bazzo[o S ., 
Marco G. aggrediscono 
cuni compagni davanti 
liceo L Nievo. 

12-12-72. I ,fascisti usc 
dalla [oro sede di via 
Battisti, con casohi, rpis 
le ,lanciarazzi tentano 
as.salire un corteo di s 
denti. Nell'azione si 
stinguono ZOP'Pellaro 
Manfrotto, Baldan 
Scattolin A., Pari sotto 
Bellin M., De Mar<:o 
Bevivino S. 

24-12-72. Bevivino S., 
fratelli De Angelis, Mec 
celli, Favero, Baccos, Pa 
cagnella, Stella e Ragr 

e temano ' rassa'lto alla seI 
di Fronte 

Marzo '73_ 40 fascisti t 
tano di aggredire i co 
pagni deU'I.T. Belzo 
mezz'ora dopo assaltano 
facoltà di lettere. 

23-1-74. I fascisti occu 
no di 'Bò - sede centl[' 
dell'università di Pado 

31-5-74. La settimana 
« lotta anticomunista» 
minciata con una cate 
di aggressioni e' pestag 
si conclude con un co 
zio di And~son: 2 co. 
pagni vengono picchiati. 

Dove si rganizzano: gli squadristi 
--------------------------~-----------

31·8-74. Tentano di acc 
tellare uno stud'ente 
Belzoni, non riuscend 
lo fer~scono alla testa 
colpi di ,pistola. Roma 
Robert.o è 1'« assassin 
nero. 

22-11-74. Fascisti e po 
zia orchestrano una p 
vocazione davanti al N 
vo. Tre compagni indi 
ti dai fascisti yengono 
restati dalla P.S. 

La . federazione del MSI 
La federazione padovana 

è uno dei c3Jpisaldi da cui 
si è snodata la strategia 
della tensione dal '69 ad 
oggi. 

Almirante venne a scio· 
glierla nel maggio '73 do­
po che Massimiliano Fa­
chini già indiziato per lo 
omicidio del portierè Mu­
raro fu incriminato per le 
bombe ai treni dell'agosto 
'69. Fachini, resosi latitan­
te per il period9 '73-'74 vi­
veva tranquillamente a 
Padova e frequentava as­
siduamente la sede del 
MS1. Gli altri caporioni del­
la federazione padovana 
sono: 

Gusta:vo Bocchini, nipo­
te del capo della polizia di 
Mussolini; Gianni Swich 
(segretario del Msi nel '69-
'70, agente del Sid; fu ac­
cusato di essere un provo­
catore dai suoi stessi ca-

merati dopo l'uccisione di 
due fascisti nei locali di 
via ZabareUa); Giancarlo 

. Tonin (a casa sua si tenne 
nel '68 una riunione a cui 
parteciparono Freda, Rau­
ti, ed un UIfficiale del Sid 
e che Organizzò gli atten­
tati e ie stragi nel '69); 
Daniele Marinoni, consi· 
gliere I.egionale e segreta­
rio attu,,[e del Msi (nonohé 
mazziel'e; di lui . si ricorda 
soprattutto l'assalto alla 
Camera del lavoro di Este) . 

. Fra i nomi da ricordare, 
non può ovviamente man­
care quello di F. Freda. 

Le riunioni tra Freda, 
Rauti, ed agenti del Sid si 
tengono a partire dal '68, 
dal '68 ha inizio la siste· 
matica attuazione di cam, 
'l'i paramilitari fascisti. 
(ricorèiamo ad es. quello 
di p!\SSO Pennes), e sem­
pre in:! '68 inizierà la se· 

I fascisti escono dalla ,loro sede di via C. Battisti e 
tentano di assalire una manifestaz:one di studenti. Si 
riconoscono, da destra a sinistra: Zoppellaro L, Man­
frotto, Ba[dan (col casco), Bellin, Parisotto (con la bar­
ba), Scattolin A. (con gli occhiali dietro il Parisotto), 
Bevivino (con eskimo), De Marco G. (con le mani in 
tasca). 

. rie delle bombe, aggressio­
ni e attentati. E non sono 
certamente le armi ed i fi­
nanziamenti a mancare ai 
fascisti. Si sa delle anni 
nascoste nelle case sui Colli 
Euganei; si sa del deposito 
di armi fasciste alla Certo­
sa di Padova; è di dominio 
pubblico il fatto che in ca­
sa di Bruno Zoja, in segui­
to ad una perquisizione vo­
luta dal giudice Tamburi­
no, sia stata rinvenuta una 
potente rice-trasmittente' 
dell'esercivo francese e 
due pistole provenienti da 
un furto co.mpiuto ai dan­
ni di un'armeria a Viareg­
gio; infine si sa dell'arse­
nale sc~erto in seguito ad 
una perquisizione svolta 
dalla squadra politica al· 
11interno del ED.G. (e che 
ha portato alla scoperta 
di bottiglie incendiarie, di 
polvere nera, di coltelli da 
lancio, di spranghe, di 
fionde). 

Tra i nomi ancora da ci­
tare si può fare quello di 
Lionello Luci, ex gerarca 

' fascista, consigliere comu­
nale del MSI, esponente 
dell'ala dei duri e federa­
le fino al 1969. Lionello Lu­
ci · è uno dei difensori dei 
fascisti in questo processo. 

Nel 1974, con l'avvento 
~lla ~eg,reteria di Daniele 
Marinoni, la sezione' del 
MSI all'Arcella diviene il 
luogo di riunione di nume­
rosi mazzieri fascisti e dei 
nazi..fascisti di A.N. 
. Attualmente il segretario 

di questa sezione è Leo· 
poldo Scarparo, che ha fe­
rito con un coltello il com­
pagno Massimo Zeviani del­
la Fgci proprio di fronte 
alla sede missina. 

Il Fronte della Gioventù, 
la Giovane Italia, ' i.1 Fuan 
Operare una netta distin- alto, mentre le tessere 

zione tra MSI e le sue or- d'iscrizione (rinnovate d' 
ganizzazioni giovanili può ufficio, 'raccolgono ancora 
servire unicamente a trat- - nomi di fascisti scampar­
tare con maggiore sche- si dalla scena) raggiungo­
matismo (per bisogno di no il migliaio. 
chiarezza) la vita interna Questi personaggi sono 
di questo partito; una di- tutti in un'età che varia 
stinzione tra MSI e FdG tra i 14 ed i 21 anni. Tra 
a livello politico· invece questi, i più vecchi (e 
n{)n è possibile, Ed a ren- quindi i più fidati) occu­
derla tale, ci pensa lo stes_ pano la carica di « fidu­
so statuto interno del FdG ciari » che dovrebbero ave­
in cui si afferma che ogni . ,re il compito di dirigere 
suo militante è automati- \'intervento politico dell' 
camente anche militante organizzazione. . 
del MSI. Rinviando un elenco più 

Ma passiamo a parlare dettagliato ' delle cariche I. 
più strettamente delle dirigenziali del FdG e del­
strutture e della vita inter- le persone che hanno oc, 
na del FdG - nonostante in cupato questi, posti 'cosa 
continuo cambio di sigle questa che in un opusco­
Giovane Italia 'Prima, FdG lo apparirà a Padova tra 
adesso - e del Fuan: la vi- alouni giorni, citiamo al­
ta interna ed i~ « ruolo cuni dei nomi più in vista 
politico» di queste orga- all'interrio del FdG, oltre 
nizzazioni è rimasto del a quelli che appaiono in 
tutto inalterato. In sede aLtre parti dell'articolo, co-
i più squaLlidi marzzieri fa- me: Stella, Giovanni Maria 
sdsti ci vanno unicamente Monetti, 'Arrigo Merlo (no­
per cercare di organizzare to esponente di AN guar­
delle squadre - quasi mai dia del corpo di Fachini), 
composte dagli stessi ele- Meggiolaro, i fratelli Chio­
menti - per dare la cac- di, Alfredo Baldan, Um­
cia al rosso. Le stesse as. berto Fenili, Virgilio Cac' 
semblee anticomuniste che labrese (detto « tappo »), 
spesso si tengono nei lo- Ferro (meglio conosciuto 
cali di via C. Battisti quan- dai compagni come « mon­
do giunge a Padova un goloide »), Maiori, Trocco­
vecchio trombone sfiatato lo, La Bacciga, Patrizia 
(che parla comunque ogni Romani. 
volta a nome della gioo ' Tutti questi nomi, coin­
ventù fascista!) non sono volti in ma:ggio're o mino­
che un paravento per dro- re misura nella carena di 
gare ulteriormente questi violenze e provocazioni a 
giovani « balilla ». Padova, sono rimasti «im_ 

Gli att~visti del FdG a muni» dal procedimento 
Padova non raggiungono penale à carico dei loro 
un numero eccessivamente camerati. 

28-11-74. 60 tentano di 
re un corteo non autoriz 
to. Dopo scontri con la 
lizia viene arrestato M 
concelli R. e denunci 
Marinoni, Scattolin, Fi 
roni, IMilio, Lombroni, T 
so e Paternò. 

19-5-75. Cafuri P., Ga:llu 
po e Cascetti, assaI t 
le tende degli operai del 
« Peraro" e feriscono 
compagni. 

2~9-75. Fanno irruzio 
all'interno della tratto 
"Basso Isonzo », pestan 
selvaggiamente alcuni co 
pagni presenti. Vengo 
riconosciuti Benella 
Marsilio E " Zoppellaro 
Boffo E., Domeneghetti 
Armanini E 

17-10-75. Aggrediscono 
'::Offiipagno di Lotta Con 
nua. ,Poco 'lontano il 
gretario della 'Sezione IDI 
si'na dell'Arcella, Scarpal 
Leopoldo, accoltella l 

çampagno della F.G.CI. 
13-11-75. Assaltano la te 

da del cantiere Minoz 
in lotta contro i licenz: 
menti, e d'eriscono un of 
raio. 

28-11-75. Un 'gruppo 
studenti di scienze poli 
che viene aggredi to c( 
sassi e bas toni da sca~l 
~in N., Pezzolo F. , Bevi 
no S., Zoppellaro L., C 
ri P., Pellizzaro e altri 

15-1-76. Un compagJ 
viene accoltellato da Ma 
frotto, Canazza, Pezzolo 
Matiuzzi. 

25-4-76_ Tentano di as 
lire la sede di LC.: me 
in fuga dai compagni, 
straggono una pistola e 
rifugiano all'in temo di Ul 

caser:ma. 
Aprile '76. 2 testimoni 

accusa al ,processo 17 m~ 
gio vengono aggrediti è 
rante la notte da fasci 
che li aspettavano sol 
casa. 
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4 - LOTI A CONTINUA Sabato 15 maggio 1976 

ALESSAND,RIA ['assemblea nazionale promossa da Lotta Continua 

Consigli di ' fabbrica LOTTA . E PROGRAMMA OPE-
e contadini uniti RAIO DOPO IL. 20 GIUGNO 

attorno 
ai mercati ross,i 

Acqui Terme: come è stato po!?sibi:le abbassare il prez­
zo del pane 

ACQU,I TERME (Alessandria), 14 -
Ad Acqui Terme il pre~zo del pane è 
più ba.sso ohe ·in tutti gli altri paesi 
della zona grazie all'iniziativa di a,l­
cuni 'disoccup'afi, ex garzoni licénzia­
ti 'P~r rappresaglia politica (erano sta­
ti alla avanguar:dia delle lotte di cate­
goria per ·l'attuazione delle norme 
cont~attuali) che si sono ' riuniti in 
cooperativa per fare ·direttamenh'l il 
pane evenderlo r.ibassato rispetto al 
prezzo imposto dagli speculatoni pro­
prietari degli altri forni. 

Questa 'cooperativa è in piedi da 
al,cuni mesi ma è già molto popolare 
ad . Acqui per due ragioni fondàmen-' 
tali: . la qualità del pane, molto legge­
-ro , ben 'cotto e 'conservabile ' per 'più 
giorni e il preezo che tè più basso 
di 50 lire ri,spetto agli altri; infatti il 
pane pi,ecolo va a 350 lire al Kg. e il 
grosso a 300 pur trattal1'dosi di pane 
speoiale. Ad Ovada, a 20 km. di di:stan­
za, il prezzo del pane è di 450 i1gros-
so e 550 tlire il piccolo. ' 

Come si vede, l'influenza della co­
operativa sul prezzo del pane ,dà dei 
risultati sensilbili. mettendo gl.i .·altri 
speculatori nella ,impossibilità di au­
mentare i pre'zzi a piacimerito e di­
mostrando ih prati'ca come sia possi­
bile fare del pane ottimo 'a prezzi no­
tevolmente più bassi rispetto a quetli 
imposti ,dai panifi!catori. 

Questa popolarità oltre a premiare 
il coraggio e i'I lavoro 'con ,cui que,sti 
compagni hanno saputo dare batta­
glia agli interessi mafiosi del mel'cato 
del pane costituisce per la cooperfati­
va un punto di forza per opporsi alle 
manovre di ,ritorsione. 'L'e varie ostru­
zioni cui la cooperativa è stata sog­
getta all'inizio {spostata la sede ori­
ginaria perché disturbava i fabbricati 
vlcini, non è stata consegnata Il'a fa­
rina a prezzo calmierato p'e/'lChé al 
momento 'deUa rrchiesta il forno non 
funzionava an'cora) 'Sono la testimo­
nian.za di quanto i for,nai avessero 
da temere da questa iniziativa. 

La cooperati.va ha 'comunque ind,i­
viduato nel comune rosso una contro­
pa.rte da .co'ilnvol'gere ne 1'1 a lotta per 
il '!lrezzo politi,co del pane; è i! ,co­
mune che deve farsi carico deHa g'e­
stione del forno rendendolo così un 
servizio sociale s'Otto ·i,l contrQllo pub­
blilco; non solo ma ;dovre1bbe pure 
farsi carica ·del reperimento della fa­
rina rilevando un mulino che attual-

mente è fermo al quale .gli agrircolto­
ridella zona p0trebbero portare H 
l,oro 'grano che questo autunno è stato 
pagato dagl'i ' a1rn!massi 9.000 lire il 
quintale un prezzo miserabile che non 
paga neanche i costi di produzione. 
Questa richiesta di gestione pubblica 
del rifomimento dell·a farina att·raver­
so il confe·rimente del prodotto Iloca­
le è ,di grande valore. pot~tico proprio 
perché lega a questa lotta per il ca­
ropane gli interessi degli agri'coltori 
e li unifica nel controllo delle scorte. 

Ed è soltantQ da una pubbHcizza­
zione dell'e dilsponibil'ità di fadna che 
è possi'bife arrivare ad una definizio­
ne del prezzo del ,pane 'perché ilgros­
so ·de·lla speculazione avviene anche 
nel momento della lavoraz'ione del 
grano se si pensa che da 90 L al Kg. 
si passa, per farin.a di qua'lità discreta 
come quella usata dalla ~oope'rativa a 
L 200-210 H Kg. 

Il programma della gestione pubbli­
ca dei forni è '9i~ stato trattato con 
il c'Onsi·gll0 di fabbrica della Tacchella 
(metalmeccanica) e in settimana sarà 
discusso. con Eliltri C.D.F. della zona 
e con ·i conta'dini. . 

Il consiglio di fabbrica della latc­
chella aveva già avuto un incontro con ' 
i contadini della zona per il riforni­
mento della mensa 'e dello spaccio 
aziendale direttamente da'i produttQ­
ri 'Per generi come vino e mele. 

Ad Ales'san-dria iii 'discorso sui mer­
cati ha trovato nelle fabbriche una 
grossa discuslsione tra gli operai e il 
consiglio d'i fabbri'ca che si 'sono fatti 
promotori delle iniiiative ,di mercati­
no in prog,ramma nel·la settimana fa­
cendosi anche carico di trovare i con­
tatti con ·i piccoli produttori della zo­
na per quanto riguarda il rifornimento 

!ti dibattito politico è molto avanza­
to ,su questo tema, perché, se la pra­
tica dei mercatini parte in ritardo, ri­
spetto ad altre città, la ch-i'arezza con 
cui i ·c'onsigli di fabbrica come queHo 
to preme're per una scadenza di scio­
pero di zOl1la sul problema dei prezzl 
con uscita, corteo e me'rcatini al rien­
tro i'n fabbrica durante l'orario di la­
vorQ, è estremamente importante. 

·11 controllo' 'S'ul prezzo in questo 
programma può essere as'sunto dalle 
strutture di base miste di contadini 
e C.D.F. che 'si vanno formando ra par­
tir'e dai mercatini per trasformarsi in 
organizzazion~ stabile. 

Roma: anche 'a Maçcarese speculazione 

sviluppo 
edilizia ànzichè 

dell' agricoltur.a . e • OCcupazione 
ROMA, 14 - La Macca­

rese, l'unica azienda agri­
cola del Lazio di proprie­
tà pu1:ib1ica ,~IRI), ha ri­
spolverato il suo antico 
progetto di smantellare ·1' 
azienda. 

Questo è quanto è ve­
nuto fuori dall'intervento 
dell'amminititratore delega . 
to della società, Fiorenti­
ni, domenica mattina nel 
corso della pr~ma «confe­
renza di produzione dell' 
azienda" svoltasi al cine­
ma Esedra di Maccarese. 

. I motivi di questa dec:­
SlOne vanno ricercati, sc­
condo il Fiorentini, nell' 
«inutile peso» ,per ' la col­
lettività, del,l'azienda, dal 
momento che .il suo bi­
lancio è continuamente in 
deficit: 3 miliardi nel '74, 
2 miliardi nel '75. Ma in. 
realtà le vere cause di 
questo «buco» sono altre. 
Su un terreno vastissimo 
e fertile di quasi tremila 
ettari d sono una infinità 
di strutture male utilizza­
te (centro raccolta, frigo-

riferi, sotalIe, terreni incol­
ti), c'è una disorganizza­
zione del lavoro notevole 
e una cattiva distribuzione 
del personale, ci sono scel­
te tecniche sbagliate, inve­
stimenti produttivi errati. 
Naturalmente questo non 
avviene per .incapacità am­
ministrativa, visto che i 
conti ohe riguardano le lo: 
ro tasche gli speculatori 
Ii sanno fare benissimo. 
Lo smantellamento delo1' 
azienda mira in realtà a 
favorire la creazione di un 
grosso complesso balneare 
sui terreni ohe costeggia­
no il mare nei pressi di 
Fregene. Questo attraver­
so la FORUS, una socie­
tà creata alcuni anni fa 
dalla s1Jessa Maccarese che 
le cedette una parte dei 
suoi terreni (quelli natu­
ramente turisticamente 
più pregiati), che ba ap­
punto l'unico scopo qi 
creare in questa zona una 
gx::ossa città balneare e che 
sta cercando nel frattem­
po di ottenere dal comune 

una variante del ,piano re­
golatore che cambi la de­
stinazione della zona da 
agricola a residenziale. 

C'è poi un altro problIe­
ma Ì!rnpOrtante che riguar­
da i 2 mna ettari di ter­
reno agricolo che confina­
no con la Maccarese e che 
sono di proprietà dell'En­
te ospedaliero «S. Spiri­
to» il quale lo lascia com­
pletalInente incolto. La Re­
gione ha la possi'bilità di 
girarlo alla Maccarese e 
ilI1 questo caso .il persona­
-le e gli impianti dell'azien­
da pubblica avrebbero la 
possibilità di essere sfuut­
tat1 su una supeI'fi,te qua­
si doppia e in maniera 
maggiormente produttiva. 

Per questa azienda si 
sta ripetlendo grosso mo­
do ~a storia dei terreni 
della zona di Lanuvio: .gli 
interessi speculatilVi degli 
sciacalli governativi vanno 
al di là dello sviluppo del­
l'agricoltura e della dife­
sa del posto di lavoro dei 
braccianti oCCUlpati. 

L'intervento del compagno Michele Colafato del'la segn:~teria nazionale di Lotta Continua 
Rompere tl -blocco della 

con tra ttarzione accetta to 
nell'accordo FULC signifi­
ca fare avaI1Zalre dal bas­
so, da subito, quegli obiet­
tM di riduzione dell'orario 
di lavoro e di aumento 
delH'occupazione (in stret­
to TapForto 'Con i disoccu­
pati, per un controllo pro­
letario di base) ohe val-
gono a ;rendere effettivo 
un trapasso di regime, un 
cambio di governo che i 
revisiorusti vogliono inve­
ce caratterizzato dal ri­
spetto dell'impresa capita­
listica, della nstruttura­
zione, del modo e dei! tem­
po di lavoro nell'impresa 
capitalistica. 

Ciò che in questi giorni 
sta succedendo alla SIR. 
di Porto Torres ha pertan­
to un valore emblematico 
e antlidpatorio. L'assem­
ljlea operaia rifiuta l'ac­
<:ordo FULC e iiI segreta­
rio nazionale della FULC, 
Trespidi, ne rivendica in­
vece H valore pollitico e 
« morale », punitivo nei 
confronti delU'assenteismo. 

. Rovelli passa immediata-
mente ai fatti; la « dichia­
razione di intenzioni» de'I­
la FULC diventa nelle ma­
ni di Rovell'i 5 d'icenzia­
menti (ed è solo un anti­
cipo) per assenteismo. Gli 
operai ·rispondono imme­
di·at·amente bloccando la 

I 
produzione e rompono (un 
giorno dopo Il'accordo) la 
tregua aziendaqe accettata 
dai sim.daca fio 

Contemporaneamente si 
rafforza aDIa Montefibre la 
lotta aziendale sulla men­
'Sa con l'uscita antidpata 
,di 45 minuti e alla Ferti. 
Uizzanti ci si prepara a ri­
'spondere aHa volontà di 
Cetì.s d'i smantellare gli ap­
palti. Le prime ibattute ai 
questo dop<x:ontratto ci 
consentono di prevedere 
'appieno i contenuti deU' 
attacco padronale e elimi­
nano ogni dubbio sul'la ca­
paci tà di iniziJat'iva della 
classe. ' 

,La campagna elettorale 
e la prima fase d'i vita del! 
governo di sinistra saran­
no caratterizzate da una 
radicalizzarzione dello scon­
tro di classe: Cefis eRo­
veHi vor.ranno utirlizzare la 
tregua contrattualle per 
battere sUll'assenteismo, 
sugli appalti, per tagliare 
i rami secchi, per procede. 
re con la 'l'istrutturazione; 
il 'PCI vorrà faT « riSiPet. 
1are)} la tregua e Ìlmporre 
al sindacato una funzione 
di garante della « logica di 
impresa» e del suo com­
promesso con Ce.fìs, Ro­
veIIi, con jIj grande capi­
tale; gli operai saranno 
chiarmati ad usare tutta la 
forza e Il'autonomia - di 
cui hanno dato prova con 
il «no» allI 'accordo e co~ 
la 'lotta di P. Torres -
per imprimere un altro 
« corso» all'evoluzione del. 
la situazione rpOlI'itica. 

C'i sarà 
un' esp'los:ione 
del'la lotta operaia 
dopo 
il 20 giugno 
. Lo scontro tra «integra­

'lismo d~impresa» - che 
è Ila « nuova» filoso·fia del 
pcr - e progra'IDIlla ope­
raio; lo scontro sul ruolo 
del sindacato e del gover­
no di sini!5tra a partire 
da11a crescita de'I potere 
popolare è già aperto. I 
'Contenuti della preved-ibi­
~e «svolta del 20 giugno» 
nei! rapporto tra lotte ope­
raie, sindacato e governo 
di sinistra sono, in parte, 
già presenti neH'apertura 
di vertenze aziendali, nel­
la rottrura delle ipotesi di 
tregua smdacale e di con­
gellamento de'lIa lotta ope­
raia. 

Noi <prevediamo e ' lavo­
'l'iamo da subito a una 
grande esplosione di lotte 
operaie dopo il 20 giugno 
Questa previsione è fonda. 
ta sulll'esperienza della lot­
ta operaia già dopo il 15 
giugno scorso; nel molti­
plicarsi di lotte aziendaU, 
di occupazioni di fabbri­
che minacciate di chiusu­
ra, nel ,forte sa'Lto di qua­
'lità nell'iniziativa del co­
ordinamento milanese del­
le piccole fabbriohe. E in 
particolare sulIIa vittoria 
dello schieramento rivolu­
zionario, sulil'affeÌ"mazione 
elettorale de'Ila lista uni­
taria a sinistra del PCI 
che dovrà vedere un raf­
forzamento de1la battaglia 

. elettorale dentro le fabbri­
che, runa prosecuzione di 
quella battaglia per la li­
sta unitaria che ha coin­
voLto decÌlrle di migliaia di 
operai. La ripresa delle 

I latte azienda'li può contare 
sulla forza operaia che si 

è espressa durante le ver­
tenze e anche sula'afferma. 
zione elettorale di uno 
schieramento rivoluziona.. 
rio. La costruzione di un 
polo rivoluzionario per di­
rigere le lotte azien.daoli e 
la sconfitta genera,le del 
regime democristiano; que­
sta deve essere la nostra 
campagna elettora'le nelle 
fabbrjche. 

Noi attribuiamo una 
grande importanza alla 
coincidenza tra costituzio­
ne del governo di sinistra, 
suoi primi passi e raffor­
zamento della lotta ope­
raia. Ci sono scadenze di 
lotta generali (H rinnovo 
dei contratti per i tessili, 
i ferrovieri, i braccianti) 
e: si sta manovrando per 
,farle slittare, s'VUota.rJc: di 
contenuto, 'ridurne la por­
,tata o - come è LI caso 
dei ferrovieri - per farne 
H banco di prova di una 
riduzione del s'indacato a 
un ruolo « .ministeria'le ?), 
a un ruolo di sostegno 
centrale delila politica 
aziendale. 

to dell'esistenza del sinda­
cato come ' organizzazione 
di massa degli operai -
e affeI'mazione di uno scon­
tro tra due Unee ai!. -suo 
interno in termini, per co­
sì dire, «di principio »; 
cioè a prescindere dalle 
.ideologie, scelte politiche 
e ,iniziativa concreta delle 
varie éomponenti e dei di­
rigenti sindacali nel rap­
porto con 1e confederazio. 
rri, con il POI, al momen­
to della presentazione de­
,gli accordi della FULC e 
del,la FlLM, rispetto a'Ila 
battaglia per una lista uni­
ta'ria dei rivoluzionari alle 
elezioni - e, dall'altra par­
te, ·la pura e semplice 
abrogazione del sindacato, 
e del suo ruolo, rispetto 
alla lotta operaia, nehla fa. 
s.e politica imminente. 
. Mentre:la prima rposilZio­
ne porta alla subaUerni­
là verso la [inea del PCI, 
all'opportunismo nella pra. 
tica dello scontro di das-

se, e a eIiminare dalla 
prospettiva della lotta ope­
raia l'obiettivo dei!la co­
struzione deIl'onganizzazio­
ne dell potere operaio; ,la 
seconda ignora il rappor­
to tra la crescita dell'or­
ganizzazione autonoma di 
massa degli operai e la 
svoLta nel ruolo, nella stra· 
tegia, nella dislocazione 
dedle componenti interne 
al sindacato, che sarà de­
tenninata dal,l'andata aIl 
governo del rPC!. 

Un .governo - su cui 
punta il gruppo dirigente 
revisionista - con la par­
tecipazione di tutto l'arco 
costituzionale non può che 
affidare al sindacato il ruo­
lo 'di garante sociale degli 
equi:libri politici e econo­
mici - con la grande bor­
ghesia, con la DC, con i 
governi esteri - cioè for­
zare al massimo, e con un 
ruolo di punta affidato al· 
lo schieramento del PCI 
dentro il sindacato, la ten-

S'I'R DI PORTO TORR'E'S: 

denza - già operante do­
'po il 15 giugno nei èon­
fronti del governo Moro 
- per assegnare al sinda­
cato ' la gestione déll'infla­
zione, della ristrutturazio­
ne delle aziende di stato, 
del salvataggio della pro­
duttività dellla impresa 
privata, de.Illa presenza del­
le multinazionali nel no­
stro paese. Ma anche nel­
l~ipotesi di un governo di 
sinis~ra, fondato sulla pre­
senza centrale del PCI, aol 
sindacato - e, in primo 
luogo, alla sua c01lllponen­
te maggioritaria che si ri­
'Conosce llehla politica .re­
visionista - risulterebbe 
assegnato un ruollo di con­
trollo dell',iniziativa· ape­
raia dal basso, di coge­
stione dell'organizzazione 
capitalistica deLla produ· 
zione, «collaterale» verso 
la politica ,revisionistica di 
compromes-so con la gran­
de impresa; mentre aoltre 
componenti dell'attuale 

Ognuna di queste vertenze 
r1sentirà .positivamente di 
una rilpresa signi·ficativa 
delle lotte operaie dei me­
tal meccanici e dei chimi­
ci sia per ~l programma 
(dduzione d'orario a 35 
ore, salario, occupazione), 
s'iaper l'affermazione di 
una politica delle avan­
guardie riv01uzionarie. 

'I ruolo 
del sindacato 
in un governo 
di sinistra 

Bloccata la fabbrica 
contro i licenziamenti e 

la ristrutturazione 

Ora in mol!} degli inter­
venti fatti Jn questa a!;sem_ 
blea si ri'Propone, in me­
rito al ruolo del! sindaca­
to, una alternativa sche­
matica tra la presa d'at· 

PORTO TORRES, 14 -
E' ripartita la lotta; per 
alcuni giorni .la fabbrica 
è stata bloccata dai cor­
tei interni e dai blocchi 
esterni di tutte ie porti­
nerie. I capi e i dirigenti 
non hanno avuto il tempo 
di riposarsi é 'hanno riprè­
so a correne davanti ai 

I DISOCCUPAT'I ORGANIZZATI 
Ali CANCELLI 01 MIRA'FIIORI 

La mezz'ora subito 
significa 10 mila posti 
di lavoro' in più alla Fiati 

TOR..INO, 14 - Decine di disoccupati sono an­
dati ieri alla porta 2 di, Mirafiori, hanno appeso 
lo striscione dei disoccupati organizzati al can­
cello, hanno distribuito un volantino. Nel volan­
tino era scritto che sono parte di un movimento 
nazionale ed erano spiegati gli obiettivi: «Voglia­
mo un posto di lavoro stabile e siouro, nuove 
assunzioni nelle fabbriche, il controllo su1 repe­
rimento e l'assegnazione di posti di lavoro». Sono 
state ottenute le prÌlIne vittorie: 'un tesserino per 
tutte le linee urbane a 1000 olire al mese, il dila· 
zionamento del pagamento delle bolktte della 
luce (AEM), del g'as e delI'aoqua. Gl'OS.,d discus­
sione sulla mezz'ora, rimandata dal contratto al 
'78; i compagni disoccupati sottolineavano come 
la mezz'ora subito vuoI dire da una parte ridu­
zione della fatica, daH'altra 10.000 posti di la­
voro in più alla Fiat. 

Non c'è contraddi·zione tra lotta contro lo 
sfruttllJOl.ento. in fabbrica e lotta per la maggio­
re 'occupazione. Nei capannelli si parlava delle 
migliaia di visite fatte aHa Fiat per assumere 
poi solo poche decine di operai, un mezzo come 
un altro per tenere in sospeso e in attesa i pro­
letari e cercare di rompere l'iniziativa di ilotta. 
Molto seguiti i comizi, specie aLl'entrata: ha par­
lato un operaio qisoccupato, dopo essere stato 
lioe.nziato da una piccola fabbrica, è intervenuto 
poi Franco Platania, licenziato per rappresaglia 
dalla Fiat; una donna disoccupata ha denunciato 
la dis<:riminazione a cui sono sottoposte le don­
ne alla ricerca di un posto di lavoro; ancora ieri 
mattina una donna «chiamata» da una fabbri· 
ca si è vista rifiutare l'assunzione perohé «non 
abbastanza bella». Un compagno che caiIIl!Pa fa-

I capannel.Ji sono stati animatissimi, questa 
è la prima volta che i disoccupati 'Vanno alle 
porte della Fiat: è nostro impegno rendere sta­
bile il rapporto tra operai e disoccupati e co­
struire quell'unità che è rovesciamento della crisi 
capitali.stica che vuole contrapporre gli occupati 
ai senza lavoro. 

cortei operai, a scavalcà­
re le rerì per entrare in 
fabblica, a ,lavorare anche 
24 ore di seguito. La tre-

. gua che padroni e sinda­
cato avevano tentato di 
imporre con l'infame ac­
cordo di Roma è durata 
pochi giorni. 

IRovem ha voluto mo­
strane subito come inten­
deva gestire l'accordo, 
usando sino -in fondo la 
disponibi.!ità sindacale, di 
cui aveva avu to piena. con­
ferma da un accordo si­
glato a Cagliari pochi gior­
ni prima della firma del 
contratto, in cui il sinda­
cato si impegnava a non 
bloccare più gli impianti, 
a non .fare i cortei. interni, 
a togliere la copertura sin­
dacale a tutte -le forme di 
lotta dura. La SIR r.esa 
tracotante dalle promesse 
sindacali ha trasformato 
una ,impresa esterna d'ap­
palto, l'OPT, che era l'im­
presa di manutenzione or­
dinaria e che prima dipen.. 
deva dalla stessa direzio­
ne degli impianti chimici. 
. Ha passato all'OPT tut­
ti gli operai chimici che 
facevano manutenzione or­
dinaria e che erano d'or­
ganico negli impianti assi­
rurando la !IIlobilità di 
questi operai e la possi­
bilità di fare nuove squa- r 

dre per: gli interventi vo- . 
lanti di manutenzione. Per 
dimostrare come l'unico 
obiettivo fosse la mobili­
tà operaia, gli impiegati 
OPT, dai capisquadra in 
su, sono stati passati alla 
direzione chimica. 

Ma la provocazione più 
grossa del padrone SIR è 
il tentativo di sconfiggere 
l'as'senteismo e modificare 
le stesse norme contrat­
tuali e dello statuto dei 
lavoratori r1guardo alle as­
senze per malattia. Cinque 
operai sono stati Hcenzia­
ti ed è pronta una lista 
di altri 150 che hanno su­
perato con le assenze un 
terzo delle giornate lavo­
rative in 12 mesi. 

Tutto questo in contra­
sto con lo statuto dei la­
voratorÌl e le nonne con­
trattuali, certamente però 
d'accordo con Trespidi (se­
gretario nazionale FILCEA­
FULC) che a Porto Torres 
era venuto a dire che era 
necessario « moralizzare » 
gli operai che non 'lavo­
rano. 

Sia gli operaio OPT che 
gli operai chimid hanno 
risposto a Rovelli con gli 
sciaperi di impianto, con 
il blocco totale della ma­
nutenzione con ~ picchet­
ti di: massa alle portme-

Per motivi di' spazio la 
quinta parte dell'articolo 
« Gli. operai della FIAT ol­
tre il contratto» sarà pub­
blicato martedì 18_ 

CONCORSO MAGISTRALE 
Domenica 16, ore 9, a 

Parma, Cir;colo ARCI (bor­
go ParmigiaJTIino, 2) è con­
vocata dal sindacato scuo­
la di Parma, e dal coordi­
namento 'di lotta l'assem­
blea nazionale dei delegati 
del concorso magistra'le. 

Sia presente almeno un 
compagno per situazione. 

rie. Ci sono stati dei cor­
tei interni autonomi che 
hanno bloccato due im­
pianti, la Polisarda e iI 
SIRFoIN, mentre tutti gli 
altri erano costretti a mar­
ciare aol minimo o ad es­
sere messi in ricido. L' 
obiettivo irrinunciabile de­
gli operai OPT e chimici 
è che la ristrutturazione 
della manutenzione signifi­
chi l'assunzione di tutte 
le imprese esterne all'OPT 
con le condizioni prece­
denti e che venga fissato 
l'organico sta!bile impian­
to per impianto per la 
manutenzione e che i li· 
cenziati vengano subito 
riassunti. 

Ai picchetti il sindacato 
si è fatta vedere per dire 
che declinava ogni respon­
sabilità e ' che le conse­
guenze possono essere gra. 
vi. Quando gli operai chi­
mici avevano rifiutato l' 
accordo erano consapevoli 
di rifiutane una linea di ' 
cedimento e svendita di 
un sindacato che avrebbe 
stravolto gli stessi risul­
tati delle assemblee pas­
sando sopra la volontà 
operaia: il comunicato 
FULC, pubblicato sull'Uni­
tà a conclusione delle con­
sultazioni ,lo dimostra. 

Oggi, dopo unà settima­
na di lotta, gli operai SIR 
sono orgogliosi di avere 
fatto tutto da soli, di ave­
re articolato loro la lotta, 
di aver deciso nei repar­
ti., di essersi ritrovati in 
molti di più e più uniti. 
La discussione sulla orga, 
nizzazione autonoma, sul­
l'epurazione dei delegati 
che si oppongono alle de­
cisioni operaie su! modo 
di portare la battaglia po­
litica e la volontà operaia 
dentro il CdF è ripresa in 
modo generale in tutta la 
fabbrica. 

I quadri dirigenti del 
PCI si trovano disorienta­
ti" o isolati nella difesa 
del sindacato. Nella lotta 
si unifiCa tutta la fabbri­
ca; ieri all'assemblea del­
l'Opt non mancava nem­
meno un impiegato; la lot­
ta dura ridà fiducia agli' 
operai stanohi degli scio­
peri vacanza; si parla di 
arrivare al blocco della 
termocentrale. Gli operai 
deHa gomma hanno tro­
vatò i capi che impazziva­
no nel tentativo di tene­
re in marcia una linea; 
hanno prolungato lo scio­
pero e sono rimasti a go­
dersi lo spettacolo. Il rap­
porto con le elezioni pas­
sa nrella lotta, nel rove­
sciare la tregua che il sin­
dacato vuole, nello stretto 
rapporto che intercorre tra 
gli obiettivi della riduzio· 
ne d'orario, dell'orgaJ?ico, 
dei prezzi e del salario, 
della lotta alla ristruttu­
razione e la prospettiva 
del governo di sinistra e 
la fine del regime demo­
cristiano. Gli operai dell' 
OPT si sono presi anche 
il controllo diretto sulla 
trattativa informandone 
tempestivamente tutta la 
fabbrica. Mercoledì hanno 
distribuito un volantino 
con il vel'bale delle tratta­
tive. Domani si riunisce 
il CdF per decidere come 
continuare e articolare la 
lotta. 

«unità sindacale », legate 
alla 'DC e anche, per alcu­
ne categorie, al sindacali-
9IIlO americano, cioè ~lla 
eIA, lavorerebbero con 
iniziative strumentali, cor­
porative, nelle zone e nel­
le categorie, a sostegno 
del,le operazioni di ricam­
bio del governo. Pertanto 
già nella prima . fase del 
governo di sinistra si ri· 
praporrà, in termini nuo­
vi, il rapporto · tra sinda· 
cato e «quadro politico »; 
e l'unità sindacale attua­
le - che è un deposito 
del centrosinis tra - non 
potrà contenere e media­
re le spinte delle varie 
componenti sindacali.' 

All'allineamento governa­
tivo del sindacalismo lega­
to al PCI potrebbe accom­
pagnarsi una ripresa del 
sindacalismo corporativo e 
di destra e una richiesta 
di alternativa politica com­
plessiva da parte di set­
tori e componenti più tra­
dizionali - legati alla espe­
rienza della sinistra sinda­
cale, del sindacalismo cat­
tolico, e di tendenza mas­
simalista, ecc. - e di altri 
emeI'genti sotto la spinta 
dal Ibasso, per l'estensione 
della lotta di classe e del 
potere operaIo in tutti i 
settori della società e del 
paese. Già oggi abbiamo 
sotto gli occhi il piccolo 
ma significativo terremoto 
provocato nel sindacato 
dalla presentazione di una 
lista unitaria rivoluziona­
ria con. la presenza di Lotta 
Continua (e la rottura all' 
interno della stessa . tradi­
zionale e disomogenea si­
nistra sindacale tra i sinda­
cali'Sti ({ Ghe non !fanno se­
guire la qualifica al nome » 
e gli altri, particolarmente, 
i dirigenti e quadri della 
CISL e FI'M milanese). 

La costruzione 
di lin polo 
r'ivolu~ionario 
portatore di 
un'alternativa 
politica generale 

Questo è un segno che 
n'on si può più prescindere 
- a partire dalla campa­
gna elettorale e dal risul­
. tato del 20 giugno - dall" 
esistenza nel quarìro politi­
co generale di un punto 
di riferimento politico com­
plessivo rappresentato dal­
la sinistra rivoluzionaria 
- con la ·presenza di Lotta 
Continua, cioè dell'organiz­
zazione più legata all'espe­
rienza collettiva e ai con­
tenuti di programma dell' 
autonomia operaia ~ che 
eserci ta una precisa in­
fluenza nei confronti del 
sindacato, della dislocazio­
ne delle sue <:omponenti, 
delle sue scelte. ' Pertanto 
mentre la conclusione delle 
vertenze contrattuali regi­
stra la fine di un'epoca e 
di una logica di «autono­
mia» i singoli sindacati di 
categoria (la FULC come 
la FrLM, in termini diversi, 
per la forza maggiore della 
FIAT e degli operai metal­
meccanici) nei confronti 
delle confederazioni e del 
quadro politico; la modi­
ficazione del quadro di go­
verno e la costruzione di 
un polo rivoluzionario pos­
sono portare, in termini 
nuovi, non solo nelle sin­
gole categorie né solo in 
quelle « industriali» la for­
za di un orientamento po· 
litico comples~ivo, di una 
direzione rivoluzionaria 
portatrice di una alterna­
tiva generale (legata al 
programma della riduzione 
generale dell'orari.o di lavo. 
ro, del controllo aperaio 
nelle fabbriche, del con· 
trollo dei disoccupati sul 
mercato del lavoro e la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro, -del blocco dei li· 
cenziamenti e della nazio­
nalizzazione delle multina· 
zionali che licenziano; ca­
pace .cioè di rovesciare ogni 
logica di cogestione e di 
subalternità all'impresa e 
al mercato capitalistico con 
la forza del· potere operaio 
e, al tempo stesso, di offri­
re una risposta sui temi 
della «democrazia", della 
lotta alla reazione, del rap­
porto con il governo. 

L'attenzione a ·quanto già 
oggi succede può consen­
tirci di iniziare una discus­
sione utile sui temi della 
ripresa delle lotte azienda­
li; della campagna eletto­
rale nelle fabbriche; della 
crescita della lotta operaia 
e dell'affermazione dei ri­
voluzionari come elementi 
fondamentali della « svol­
ta del 20 giugno» nelle loro 
conseguenze sul governo e, 
in particolare, sul sindaca­
to. 
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Piccolo "golpe" alla RAI -TV 
il PCI lo trova giusto 

Intorno alla gesfione dell'informazione RAI-TV la pole­
mica si sta facendo sempre più clamorosa. La « crociata» 
contro le radio libere prima ed ora la lottizzazione della 
trasmissioni elettorali, la censura politica imposta ai gior­
nali duran~e tutta la campagna hanno portato la comrnis­
sione di vigilanza e la sottocommissione per l'accesso alle 
trasmissioni a convocare nuove riunioni in cui le previste 
decisioni antidemocratiche saranno sottoposte à giudizio 
di un'opinione molto vasta. 

ed ha indicato come giusto prinCipiO quello che i mag­
giori partiti abbiano il maggiore spazio a disposizione. Per 
gente che al tempo di « Repubblica)} si scagliava contro di 
noi sostenendo che eravamo contro il pluralismo dell'in­
formazione, il cambiam~nto è grosso: ma non c'è dubbio 
che Berlinguer e Trobadori ci abituerà ad altri esempi 
della loro concezione autoritaria dello Stato. 

Aila volontà di gestire la TV cOme proprio strumento 
privato da parte- della DC ed è significativo che i demo­
cristiani piuttosto che riempire le trasmissioni dei loro 
personaggi chiedano di stendere il silenzio - si unisce 
un'accettazione felice del PCI che non solo non si è op­
posto a questa furba censura, ma addirittura l'ha lodata 

Per ora comunque i giochi non sono ancora fatti. Il 
PSI si è opposto con parole dure ed ha annunciato bat­
taglia. Marco Pannella, Spadaccia, Adele Faccio intanto 
hanno annunciato a Milano che continueranno le forme 
più incisive di protesta contro l'informazione di regime. 
Sui problemi dell'informazione pubblichiamo qui sotto il 
contributo di un compagno di « Radio Canale 96» sul fu-
turo delle radio libere. . 

I compiti · delle radio democratiche 
di frequenza, la stabilizza­
no e la coordinano in modo 
da favorire di fatto i più 
potenti. Le .forze -politiche 
riformiste - soprattutto il 
P-CI - si battono per la 
riaffermazione del monopo· 
lio statale, e accusano le 
radio libere democratiche 
di essere oggettivamente la 
foglia di fico della ,priva. 
tizzazione capitalistica. 

Le radio libere democra· 
tiche possono sfuggir~ a 
questa drammatica alterna· 
tiva - di che morte mo­
rire - chiarendo e raffor· 
zando la loro battaglia per 
ottenere i maggiori spazi 
possibili nella migliore re· 
golamentazione possibile. 

Cerchiamo dis.piegarci 
meglio. A livello di 'princi­
pio, le radio e l'informa· 
zione di classe, l'interesse 
proletario nel campo del­
la informazione, sono in· 
compatibili con il merca· 
to capitalistico come con 
lo stato borghese. E forse 
tra non molto la questio· 
ne si porrà concretamente 
- vedi Radio Renascença 
in Portogallo - nei ter· 
mini di opposti poteri e 
quindi opposti criteri di 
legittimità. 

Oggi bisogna fare i con· 
ti con lo stato e col mer­
cato, ma è necessario e 
possibile impedire qualsiasi 
regolamentazione che li­
quidi l'esperienza e il con· 
tributo ' delle radio libere 
democratiche, combatten· 
do contemporaneamente l' 
iniziativa capitalistica. 

I compagni della redazione di (C Canale 96» nella sede della radio a MilaM Alcune delle proposte in 
circolazione - come quella 
di un decentramento della 
RAI gestito però da enti 
lpcali, organizzazioni dei 
lavoratori ecc. (e con più 
canali per città o regio­
ne) oppure, quella di un 
analogo controllo pubbli· 
cò democratico sull'asse­
gnazione delle bande e sui 
finanziamenti alle radio 
private - sono un terreno 
sul quale è possibile con­
trattare e confrontarsi. 

La campagna elettorale 
'che si apre è una fase de­
cisiva anche per determina­
re il fu turo delle radio li­
bere, e' in generale l'anda­
mento della lotta di classe 
nel campo dell'informazio­
ne e dei mezzi di comuni­
cazione di massa. 

Si tratta innanzitutto di 
schierare un vasto fron­
te di organismi proletari, 
di forze sociali e politiche 
a difesa del lavoro e della 
esistenza delle radio libe­
re democratiche, come de­
terrente verso i possibili 
« golpe» della RAI e del 
ministero delle po~te. Ma 
il problema è soprattutto 
quello della funzione, del­
la fisionomia, della ·forza 
deIIe radio libere democra­
tiche, di come cioè ci si 
prepara a fare i conti con 
il futuro governo e con la 
futura inevitabile regola­
mentazione. La situazione 
attua,le di libertà, di vuoto 
di potere e di «anarchia» 
è infatti clamorosa e provo 
visoria, insosteniblle per 
tutte le forze legalitarie, 
ma contraddittoria e con 
molti aspetti negativi ano 
che da un punto di vista 
di classe e rivoluzionario. 

Le radio libere private 
sono oltre 400, e solo una 
minoranza di esse sono ra­
dio libere democratiche, 
che fanno riferimento al 
movimento operaio e alla 
battaglia per la democra­
tizzazione dell'informazio­
ne. (In queste ultime la 
pre~enza di compagni del­
la sinistra rivoluzionaria è 
particolanIÌente consisten­
te). 

Nella maJggioranza ci so­
no radio commerciali, ra· 
dio di' lIiPpassionati di 
musica e tecnica, ma 
già sono apparse radio de­
mocristiane e di destra, e 
soprattutto radio di for­
ti imprenditori economici 
(compreso Attilio Monti). 

Come nella conquista del 
Far West, alla -prima on­
data di pionieri coraggio­
si e dilettanti (mossi, in 
questo caso, da impegno 
politico democratico o da 
disinteressato hobby) suc­
cede l'ondata degli accapar­
ratori, degli speculatori, 
che vogliono nuovi terreni 
di profitto e iniziativa. 

Per adesso è la corsa al­
la conquista del mercato 
della pubblicità, degli ascol­
tatori - con impianti for­
tissimi e costosissimi -; 
è anche la concorrenza 
sleale (o letteralmente il 
soffocamento tecnologico) 
verso le ben più povere 
e tecnicamente deboli ra­
dio democratiche. Doma­
ni sarebbe anche l'uso di 

nuovi «mass media» anti· 
operai o addirittura aper· 
tamente reazionari. E' per 
questo che le forze politi­
che borghesi sono così in-

certe nella lotta alle radio 
private, o propongono re­
golamentazioni che, pren­
dendo atto dell'iniziativa 
privata nella modulazione 

Nessuna regolamentazio. 
ne senza il consenso delle 
radio libere democratiche: 
questa è la condizione mi­
nima. Su questo discoI\SO 
le radio «rosse» ' harino 
una loro specifica campa­
gna elettorale da condur­
re, chiedendo a tutte le 
forze democratiche di pro­
nunciarsi (e chiedendo in­
nanzitutto ai candidati del. \ 
la siniStra rivoluzionaria di 
prendere precisi impegni 

, programmatici anche su 
questo punto) . 

Bisogna arrivare forti 
all'appuntamento col nuo· 
va governo e con la regola· 
mentazione: e ciò signifi· 
ca, aprire nuove rad;o, e 

la 
Chi • 

CI fina:nzia· 
eletto'rale campagna 

SALANDRA (Matera), Maggio -Per venire incontro alla malsana « curio­
sità» dei giornali borghesi, di qualche esponente del PCI e, non ultimo, del­
l'irascibile Pintor, crediamo di poter « svelare i nostri oscuri canali di finan· 
ziaanento ». 

Siamo un gruppo di compagni di LC, che vivono in un povero paese del­
la Basilicata di appena 3.500 abitanti. 

Di fronte ai compiti sempre più grossi che l'attuale fase politica pone 
ai militanti rivoluzionari, abbiamo deciso di dare il massimo contributo du­
rante questa campagna elettorale, non solo nel nostro paese, ma anche in 
quelli limitrofi. Per poter svolgere in piena autonomia la nostra propaganda, 
avevamo bisogno di comprare un impianto di amplificazione sonora. Ci servi­
vano 150.000 lire subito e certamente non potevamo cacciarle interamente 
dalle nostre tasche proletarie. Ci siamo allora rivolti aIIe masse, fiduciosi che 
avrebbero capito l'importanza di assicurare la «libertà di parola» ai compa-
gni di Lotta Continua. . 

I risultati hanno letteralmente travolto le nostre previsioni più ottimisti­
che, consentendoci di raccogliere in due settimane la somma necessaria per 
l'aoquisto delle trombe. 

Per valutare il significato di questa straordinaria sottoscrizione di massa, 
citiamo solo due fatti: - per il primo maggio i tre sindacati hanno raccolto 
80-90 mila -lire; - la sezione del :PCI di Salandra dice di non poter comprare 
,le trombe, perché non ha soldi e non può chiederli a nessuno. 

Non vogliamo tediarvi con il lungo elenco della sottoscrizione, ma vi di­
ciamo che hanno contribuito: operai dell'ANIC di Pisticci (Matera), operai 
di ditte appaltatrici, impiegati, professori e studenti (molti di Ferrandina), 
disoccupati, pensionati, compagni del PSI e del PCI e peI1fino due democri­
stiani «democratici» (si sa, l'eccezione conferma la regola!). 

Ci dispiace di non aver potuto, in questo periodo, assiourare la sottoscri­
zione per il giornale, ma ci siamo impegnati a fondo nella vendita militante 
in ogni occasione. 

Per ringraziare nel migliore dei modi coloro che, sottoscrivendo, hanno 
voluto che noi parlassimo, ci impegniamo a usare queste .trombe, regalateci 
dal popolo, ·per difendere gli sfruttati e daTe una prospettiva 'politica ai bi­
sogni di tutti i proletari. 

I compagni di Salandra 

soprattutto conquistare mi­
gliaia di nuovi ascoltatori, 
un rapporto ancora più 
stretto e di massa 'Con i 
proletari. 

Nelle prossime settimane 
le radio democratiche non 
dovranno tanto farsi ~tru­
mento della propaganda 
elettOfale delle liste di si-

nistra (e della SITIIstra ri­
voluzionaria in particola­
re) : il loro compito è in­
vece quello di dimostrare 
cos'è una infol'mazione de· 
mocratica al servizio del 
proletariato, registrando e 
suscitando il dibattito tra 
le masse sulle elezioni e 
la fase politica, smasohe­
rando puntualmente le ma­
nipolazioni che commette 
la .lottizzazione della Rai 
Tv, migliorando l'informa­
zione e i ~ervizi. 

Sede di ROMA 
Sez. Università Nucleo 

Lettere vendendo il gior­
nale 5.000. 
Sede di VARESE 

Alessandra 10.000, Maria 
5.000, Fulvia 1.000, una be­
vuta 500, Tonino operaio 
1.000, Guido 500, Anna 1.000 
Leonardo e Rosanna 10.000 
Michela 500, Tiziano 500; 
Collettivo politico Avigno 
5.000, vendendo il giornale 
10.000. 
Sede di UVORNO-GROS· 

SETO 
Sez. Miccichè San Vin­

cenzo 25.000. 
Sede di COMO 

Sez. Como centro 
Saverio 1.000, vendendo · 

il giornale 1.500, una pen­
sionata 500, un pid 850, 
Cecco 350, Michele 1.000, 
Wal1y 500, Pietro 500, Fabio 
1.000, raccogliendo le firme 
per la lista 27.950, 'Cellula 
Erba: Adelio 10.000, SiI­
vana 1.000, Ottavio 5.000, 
Cellula S. Martino: Elena 
LOOO, Cellula Appiano: Ar­
mando 1.000. 
Sede di CATANIA 

Lillo 10.000. 
. Sede di S. BENEDETTO 

Sez. Fermo 
. Sandro e Maura 10.000. 
Sede di LATINA 

Raccolti dai compagni 
35.000. 
Sede di TORINO 

Un pid 3.500, lavoratori 
Einaudi 107.000, gli operai 
Cromodora in ricordo di 
Marcello 11.000, in ricor· 
do di Marcello 25.000, i 
compagni di Marcello 55 
mila, Silvia Fubini 20.000, 
500, una multa 2.000, 
Mario una multa 2.000, i 
compagni di Tonara 5.000, 
i compagni <ii Marcello 55 
mila, vendendo il giornale 
29.910. 

Sez. Borgo S. Paolo 
Beppe e Maria 30.000, VI 

ITC 800, VII Itis 500, VI 
ITC vendendo libri 6.500. 

Sez. Lingotto 
Andrea 10.000, Massimo 

1.100. 

LOTTA CONTINUA - 3 Si 

de 
C.J 

II programma elettorale e di lotta dei 
sot,tufficiali democratici dell'esercito 

Ai quotidiani l'Unità, 
l'Avanti, Lotta Continua, 
Manifesto, Quotidiano dei 
lavoratori. 

Il movimento 
e 'le elezioni 

Sulla base di questo 
programma intendiamo 
aprire il d,ibattito e chie· 
dere ai partiti che in que· 
sta fase elettorale si rivol­
geranno a noi per chie­
derci il voto di pronunciar· 
si sulla loro disponibilità 
o .meno di alPpoggillrci og· 
gi e domani nel Parlamen· 
to che Ulscirà dalla con· 
sultazione elettorale. Il 
movimento pone, sulla ba­
se del dettato costituzio· 
naIe, una chiara c decisa 
discrillninante verso i par· 
titi ohe nel.J'ideologia e 
nella pr.atica si ispirano al 

Sez. Val di Susa 
Raccolti al Galilei di Avi­

gliana tra 41 studenti, due 
bidelli, un professore 20 
mila, nucleo Ene! 10.000, 
Cellula Assa 10.000, operaio 
Assa licenziato 5.000, disav. 
venture commerciali 50.000 
vendendo il giornale 5.000, 
i militanti 90.000. 

Sez. Centro 
Laura 5.000, Giorgio, Ri· 

ta e Carlo 25.000, Federico 
5.000, vendendo il giorna. 
le a Palazzo Nuovo 6.100, 
Franoa 10.000. 

~ez. Barriera Milano 
Raccolti al Gramsci 13 

mila 550, vendendo il gior. 
naIe 4.750, Stefania 10.800, 
Stefania 10.000. 

Sez. Vallette 
Vendendo il giornale 2 

mila 970. 
Sez. Borgo Vittoria 
Compagni CSELT 30.500, 

Mirella 2.000, Claudio 2.000 
Nino 4.000, raccolti il l° 
maggio con Marcello 6.000, 
trovati per terra 1.000, 
Gianni 4.000. 

Sez. Grugliasco 
Maria Rosa 4.000, Elisa­

betta 1.000, Antonio 5.000, 
Roberto studente Itis 500, 
Mirella 1.000, vendendo il 
giornale il l° maggio 4.625, 
Ivano 750, Daniela 5.000, 
amici di Totò 7.000, MariIe­
mi 4.000, Stefania e mam­
ma 3.000, Fabio 1.000, Mau­
ter 3.000, Meta 5.000, Ivano 
500. 

Sez. Chivasso 
Operai Eaton 5.000, i mi­

litanti 11.000. 
Sez. ,Parella 
Renzo, Nicola, Dino e 

Maria 12.000, Marina 20.000, 
Dino 1.100. 

Sez. FaJchera 
P.A. 30.000. 
Sez. Rivalta 
Officina 88 invalidi: Spe­

ra 500, Giacomini 300, Lino 
500, Agostino 500, Nespola 
operatore 500, lMereu 500, 
De Stefano 500, Di mauro 
500, Grimaldi 500, Monte­
rosso 500, Alaia 500, Roc-

disciolto partito nazionale 
fascista. 

La rappresentanza 

. 1 - democraticità delle 
elezioni dei delegati; 

2 - stretto rapporto tra 
eletti ed elettori. 

,Di conseguenza si. richie· 
de: 

Pi~ttaforma 
rivendicativa 

1) Revisione del Regola­
mento di .Disciplina in se­
de parlarrnentare e non 
con decreto presidenziale; 
abrogazione del Codice 
Penare Militare e abolizio­
ne dell'ordinamento giudi-

Intendiamo rivendicare 
il riconosci·men to dei no· 
stri rappresentanti eletti 
quali unici rappresentanti 
degli interessi della no­
stra categoria. 

Compiti ddle rappresen­
tanze saranno: trattare a 
Hvello di reparto, di uni· 
tà, di Comi.Jiter, Ministe· 
ro e Cammissioni Parla· 
mentari tutti i problemi 
umani, economici, nomna­
tivi, disciplinari o comun­
que attinenti alle condi­
zioni 'generali di vita e di 
lavoro dei Sottufficiali El, 
in connessione con le scel· 
te generali della politica 
militare. 

1 . Elezioni dirette in 
tutti i reparti dei rappre­
sentanti 'Sll scheda bian­
ca e non su liste contrap. 
poste, al fine di evitare 
scontri tra Sottufficiali; 

ziario mi.litare; T(] 
2) 'Passaggio ,in Servizio l 

Permanente al consegui- or 
mento del grado <ii Ser- cu 
gente; 

Una d'orma di rappre­
sentanza deve cO'IIlunque 
garantire: 

cola 300, Bellanoa 200, Col· 
lo 100, Rinaldi 500, Caddeo 
500, Menabò 1.000, Rus~o 
500, Greco 500, Vizzi 200, 
Carbone 200, Franco opera­
tore 500, Siciliano 500, Al­
fonso 2.000, Turiello 500, 
Grassa 500, Lauria 500, Ga­
gliapdi 500, Di Bella 500, 
Ischiredda 300, Marco 200 
Giardino 2.000, Molinaro 
200, Borda 500, Buffa 500, 
Pisano 500, Minardi 500, 
Bogli 250, Mario G. 100, i 
militanti 10.000. 

Sez. Carmagnola 

Silvana 10.000, 'Paolo 3 
mila, Peppino 3.100, Silvia 
5.000, Rensi 5.000, Maria 

'e Gainni 5.000, Maria Gra­
zia 5.200, Flavia 500, Gaeta­
no 2.000, Sergio 2.GOO, Bia· 
gio 2.000, vendendo il gior­
nale 12.000. 

2 . >Diritto di assemblea 
nei reparti, diritto di di· 
battito e di libera circola· \ 
zione della stampa; 

3 . Revocabilità dei rap­
presentanti su decisione 
della maggioranza degl:i e­
lettori; 

4 . Eventuali opganismi 
misti (Ufficiali, Sottufficia· 
li, Soldati) dovranno esse­
re 'Composti da un nume· 
ro_ di membri propof.zio- , 
naIe al. nUlme;ço delle com· 
ponentI. 

Contributi individuali 
Niko di Savelli - Catan­

zaro 5.000, un compagno 
americano 10.000. 
Totale 
Totale prec. 

Totale compI. 

1.105.255 
3.027.335 

4.132.590 

SOl toscrizione per la cam­
pagna elettorale 

Un gruppo di compagni 
- Roma 80.000, T.B . . Roma 
150.000. 
Sede di ROMA 

Sez. S. ,Lorenzo. 
Uniti si vince 50.000. 

Sede dì COMO 
I compagni di Sondrio 

80.000. 
39 operai della officina 

88 invalidi di Rivolta han­
no sottoscritto per il gior­
nale 19.850 lire. Compagni 
di Como, raccogliendo le 
firme per la presentazione 
della lista, 27.950 lire. II;! 
ricopdo del compagno Mar­
cello Vitale, sono stati rac­
colti a Torino, tra gli ope· 
rai della Cromodora e i 
suoi compagni, 146.800 lire. 
Al Galilei di Avigliana sono 
state raccolte tra 41 stu· 
denti, due bidelli e un pro· 
fessore, 20.000 lire. 
Totale 360.000 
Totale prec. 12.647.500 

Totale compI. 13.007.500 

3) Sganciamento dello 
stipendio ;dal grado rive­
stito con !'introduzione 
della carriera amministra­
tiva; lo stipendio deve es­
sere computato in base 
agli anni di serv·izio; 

4) Tutte le varie inden· 
nità siano 'Corrisposte in 
eguale mi&ura pe:c tutti i 
gradi (dal 'generale al ser· 
gente) con rela'r iVo rico­
noscimento dell'indennità 
ai fini delJa pensione e 
della tredicesima; 

5) Aumento dello stio 
pendio proporzionalmen te 
al reale aumento del cO­
sto della vita, aumento de­
gli assegni familiari. Gli 
aumenti devono essere so­
lo per i sottufficiali c gli 
ufficiali fino al grado di 
capitano; questo anche in 
futuro, al fine di arrivare 

,ad una maggiore ugua· 
glianza; 

6) Orario di lavoro che 
non superi le 40 ore set­
timanali; garanzia di due 
giorni di riposo a settima­
na; corresponsione dello 
straordinario per il lavoro 
straordinario, notturno e 
festivo; obbligo allo 
straordinario solo in casi 
.di comprovata necessità; 

7) Tutela del posto e del­
lo stipendio in caso di ma­
bttia o convalescenza; ga· 
ranzia per almeno 12 mesi 
dell'intero stipendio e per 
altri 12 mesi di almeno il 
60 per cento anche in caso 
di malattia non dipenden· 
te da causa di servizio; 

8) Tutela della salute; e· 
stensione dell'assistenza 
medica gratuita mediante 
l'uso delle strutture sani­
tarie civiLi anc'he per i mi­
litari; validità dei certi,fi­
cati medici civili; 

9) Diritto allo studio; 
diritto di ,partecipare al 
corso delle 150 ore. 

Movimento sottufficiali 
democratici 

dell'esercito 

Il comizio di Berlinguer 
(Continuaz. da pago 1) 

seppur sommaria descrizione delle 
dialettica del/e classi e del contrap­
posto schierarsi e muoversi. Come 
mancano le lotte, i bisogni, gli obiet­
tivi, la forza dello schieramento pro­
letario, così manca una qualsiasi in­
dicazione che riguardi i capitalisti, i 
borghesi, i reazionari. Nessun accenno 
alle alternative «cilene» al regime 
DC; la stesS'a democrazia ha solo da 
difendersi dal malgoverno e dalla 
corruzione. Per quel che riguarda gli 
USA si tratta solo di non turbare i 
rapporti con la repubblica italiana. 

Insomma siamo di fronte all'espo­
sizione più perbenistioa e falsificato­
ria per prendere nuovi voti, cercan­
do di non perdere quelli dati per ac­
quisiti ricorrendo qua e là ai toni de­
magogici della denuncia e dell'orgo-
glio di partito. . 

Berlinguer non disdegna nemmeno 
di invitare a cercare i voti in quello 
che dovrebbe essere l'elettorato del­
la lista rivoluzionaria. Dopo 'aver ri-

preso gli ormai consueti argomenti 
sulla foja elettorale, quale unica spie­
gazione delle contraddittorie scelte 
del PdUP, ;nvita la base del PdUP, 
tradita dal gruppo dirigente legatosi 
a Lotta Continua, a votare per il PCI, 
con la promessa che «il voto che 
verrebbe al PCI da questi settori de/f' 
elettorato non annullerebbe le diffe­
renze che vi sono fra noi e loro, ma 
contribuirebbe a mantenere il con­
Fronto anche critico nel quadro del 
movimento unitario della classe ope­
raia e dei lavoratori ". 
- Ecco dove va a parare tutto l'attac­

co di questi giorni agli «ultra-parla­
mentari n. « Rinascita" di questa. set­
timana spiega che a sinistra del PCI 
c'è solo il vuoto, per dire che ci sono 
voti a cui dare la caccia con tutti i 
mezzi. 

Certo, se questo è il modello di 
comizio e di propaganda elettorale a 
cui il PCI è costretto dalla sua linea, 
tanto minori saranno le tentazioni 
elettoralistiche dei rivoluzionari. 
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3 Sabato 15 maggio 1976 

Assemblee sulle elezioni 
jICILlA 
;oMIZI 

Domenica 16 ore 19 comi­
do a Niscemi, parla Luisa 
i uameri. 

Domenica 16 ore lO co­
nizio a Canicattì, parlano 
.illo Mantana e Iachino 
.aurià. 

Domenica 16 ore 12 comi· 
~o a Caltanissetta, parla 
..ilIo Montana. 

Domenica 16 ore 11 co­
nizio a Castelvetrano, par­
ano Pino Tito e un compa­
pIo del MIR. 

Martedì 18 ore 19 comi­
~o a Carini, parla Beppe 
lìnpastato. 

i OMA 
Lunedì 17 ore 17,30 in fe­

derazione coordinamento 
)rovinciale. Devono essere 
xesenti tutti i delegati di 

; 19ni sezione più ires.pon­J >abili del-le commissIoni. 
~ l .d.g.: 1) bilancio nella 

." >attaglia . pe~ la presenta­
", ~one urutana; 2) concre­
;~ :izJzazione della campagna 
"''; !lettorale di lotta. 
~ Tu tti i compagni sono i ~nuti a assic!1:are la mas­
~ ~Ima puntualIta. 

~ COMMISSIONE 
~ ELETTORAI,.E 
~ CIRCOSCRIZIONE 
~ VENEZIA - TREVISO 
" Sabato 15, ore 15, in se-

d e a Mestre riunione della 
C.E. NeIlla prima parte sa­
l'à compresa la riunione 
sui costi della campagna 
elettorale e ' sull'uso del 
giornale' con un compagno 
di Roma. 

O.d,g.: il metodo della 
oampagna elettorale; il 
progra'llllIla; gli strumenti 
e le iniziative. 

Tutti j militanti e i sim­
patizzanti sono tenuti a 
partecipare. 

SINISCOLA (NU) 
Domenica 16 maggio al­

le ore 11,30 in piazza Mer­
cato comizio di LC per DP. 

I Parleranno il compagno 
Gianni Attardi e la cOmpa­
gna Usa Foa del comitato 
nazionale di LC. 

TONARA '(NU) 
Domenka lO maggio 

ore lO presso il circolo di 
pultura popolare commis-

sione di zona per l'agricol­
tura e la pastorizia. 

O.d.g::. 1) comprensori e 
comulllta montane; 2) pro­
gramma elettorale. 

ABRUZZO 
· Sabato: Bussi ore 18 

pIazza Giovanni XXIII. 
Parlano Salvatore La Gatta 
e Paolo Cesari. 

Penne, oré: 19 piazza Lu­
ca da Penne, parla Edvi­
ge Ricci. 

Torano (Teramo) ore 
18,30 parla Giovanni Da· 
miani. 

· Atessa (Chieti) ore 18,30 
p!azza Benepetti. Parla Ma­
no Farfallini. 

Domenica: Chieti ore 11 
comizio di D.P. Per Lotta 
~ontinua parla Edvige Ric­
CI. 

Lanciano: (Chieti) ore 
10,30. Parla Mario Farfal· 
lini. 

· Ortona (Chieti) ore 19 
pIazza . della Repubblica. 
Parla Maddalena Cenni. 

Popoli (Pescara) comizio 
ore 11 corso Gramsci. Par­
Ia Gianni Cuzzupoli e Pao­
lo Cesari. 

Loreto Aprutino (Pe· 
s~ara) . ore 10,30 piazza Ga­
nbaldI. Parla Paolo Cenni. 

· Campli (Teramo) ore 9,30 
pIazza V. Emanuele. Parla 
Giovanni Damiaru. 

San Salvo (Chieti) ore 
18,30. Parla Paolo Cesari. 

Adri -(Teramo) ore 18,30. 
Parlano Antonino Manfré 

, e Giancarlo Santilli. 
Controguerra (Teramo) 

ore 18. Parlano Micioni 
Sandro e Giovanni Damia­
ni. 

FROSINONE 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sabato 15 ore 16 in via 
Fosse Ardeatine n. 5 atti­
vo provinciale sulle elezio­
ni. 

MILANO 
20 GIUGNO: 
LE SINISTRE 
VINCERANNO. 
I RIVOLUZIONARI 
SARANNO 
IN PARLAMENTO 

Domenica 16 maggio ore 
9,30 al cinema Argentina 
incontro-dibattito con i 
candidati di Lotta Con­
tinua per l'apertura della 
campagna elettorale: 

AVVISI AI COMPAGNI' 
ERROVJERI .. __ . 
Tutte le sedi devonopre­

otare. le copie di «Com­
oagno Ferroviere", che de­
e servire per tutta la 

;ampagna elettorale, .tele-
ronando al 06/5896906. 

!)UERCEDA (LU) 
Domenica 16 ore lO in 

iazza Matteotti, manife­
itazione popolare antifa­
~ista per la chiusura dei 
ovi fascisti , per l'abroga-

. pone della kgge Reale; 
parla il compagno partigia­
po Guido Campanelli 
J ena). 

lVREA 
Sabato 15 ore 9 jn piaz-

Ossinetti: manifesta­
done indet,ta dal movimen­
o femminista di Ivrea: ba­
,to con le provocazioni fa· 
-ciste contro le donne. 

roRINO 
Sabato 15 ore 15, piazza 
barello, mar1ifestazione 

romossa dal collettivo 
femminile delle 150 ore di 
~alaz~o Nuovo. Hanno ade­
nto Il coordinamento dei 
consultori, dei collettivi 
fehuninisti di Torino ed il 
collettivo femminista del­
la facoltà di. medicina. 

SETTIMO TORINESE 
Il collettivo femminista 

d i Sett1mo invita tutte le 
donne ad una assemblea 
in biblioteca ·comunale a 
SettiIno domenica matti­
na alle ore 9,30. 

CASALMONFERRATO 
I compagni del colletti­

vo Era Ora e di Lotta Con­
t~ua organizzano nei gior­
I;U sabato 15 e domenica 16 
p:1aggio dei concerti con i 
gruppi tedeschi Sparifan. 
ke! e i Missus Beas Fly. 
(i)re 21 al Mercato Pavia. 

MANTOVA 
I Circoli Ottobre e il col­

lettivo Era Ora organJzza· 
n? un concerto con i grup. 
pl Sparifankel e i MisSiUs 
Beas F,ly. Lunedì 17 
maggio. 

PAVIA 
I. compagni del Centro 

Soc~ale occupato e il col· 
lettwo Era Ora organizza· 
n? un concerto con i grup­
pi Sparifankel e i Missus 
Beas Fly martedì 18 
maggio. 

LECCE 
Il Teatro d'A~tazione 

l'ermanente ha in pro­
gramma uno spettacolo 
pOIit,ico in 5 quadri: «Emi· 
grazlOne, 30 anni di 'libero 
tà', rappresentazione tea­
• aIe realizzata, cantata ed 
il}ustrata. Dal 20 maggio 
l può richiedere lo spetta­
~lo a: Collettivo politico 
d.Informazione popolare, 
~a S. Martino 2 Taviano, 
Lecce tel. 0833-981974 (da 1-
: 14 alle 15, chied~re di 
l"ranco). 

FIRENZE 
ASSEMBLEA 
DELLE COMPAGNE 

Lunedì 18 assemblea 
delle compagne dei collet­
tivi femministi e di lotta. 
O.d.g.: ·1) stato del movi­
mento femminista; 2) 
campagna elettorale. 

ROMA 
SAN LORENZO 

Sabato 15 e domenica 16 
al Paoco Tiburtino (San 
Lorenzo) « festa autogesti- ' 
ta del proletariato giovani­
le", con balli, canti, musi­
ca, teatro, ~chi. Portare 
bidoni, lattine, strumenti 
musicali, gioia e fantasia. 
(E' i.nvitato il proletariato 
infan tile) . 

CASAL MONFERRATO 
Sabato 15 ore 15 ad 01-

treponte (quartiere !popola­
re) festa dei bambini, si 
gioca, si suona con Fal­
chetto il cantastorie e 
Sparifankel. 

NAPOLI 
Sabato 15 ore 16 e dome­

nica 16 ore lO presso la fa­
coltà di· Economia e Com­
mer:cio rappresentazione 
teatrale del collettivo tea­
trale femminista romano 
«Le streghe". 

SPETTACOLO 
IN SOSTEGNO 
DEI TERREM6TATI 
DEL FRIULI 

Il Collettivo operaio di 
Pomigliano D'Arco e i cir­
coli ottobre invitano grup­
pi e cantanti democratici 
a partecipare ad uno spet­
tacolo in sostegno dei ter­
remotati, che avrà luogo 
a Pomigliano i1 22 maggio 
presso il campo sportivo. 
Chiunque aderisca P\lÒ 
metters.i in contatto con: 
Aliperto 081/8842381 (dopo 
le 19) oppure .081/8858685. 

CJRCOLI OTTOBRE 
AUDIOVISIVI 

Saranno disponibili a 
giorni alcuni audiovisivi. I 
compagni interessati e in 
possesso di proiettori si 
mettano in contatto col 
centro (06/ 5896906 - 5892954) 
chiedere di Carlo. 

TORINO 
Alle sezioni: i responsa­

bili organizzativi delle se­
zioni di Torino città, sono 
convocati tassativamente 
lunedì sera ore 20,30 In se­
de In luogo di domenica 
mattina. I.a riunione di 
domelrlca rimane fissa per 
tutte le altre sezioni e sedi . 
. I responsabi1i organizza­
tivi di tutta la regione e 
sedi della circoscrizione 
TO-NO-VC sono tassativa· 
mente tenuti a telefonare 
tutti i giorni all'ufficio e­
lettorale di Torino - Tele­
fono 011/835695. 

Parleranno: Franco Bo­
lis su: i rivoluzionari e 
il governo della sinistra; 
Mauro Rostagno su: pro­
letariato giovanile ed e· 
marginazione sociale; An· 
tonio Palmi eri su chiusu' 
ra dei contratti e conti­
nuazione delle lotte. Mo­
deratore Piero Scaramuc· 
ci. 

VOGHERA 
Damenica alle ore Il co­

mizio a San Vittore, alle 
ore 11,30 comizio a Me­
damino. 

SARDEGNA 
Coordinamento regiona­

le compagne nella campa­
gna elettorale, domenica 
ore ' lO nella sede di Nuo­
ro. 

LATINA 
Sabato ore 18,30 apertu­

ra campagna elettorale. 
Parla Pino Giancotti in 
piazza Dante. 

PONTINA LT) 
In piazza domenica ore 

11 apertura cam:pagna e­
lettorale. Pa'fla Pino Gian­
cotti. 

ROMA 
Coordinamento di zona 

deHa Valle Aniene TlÌvoli 
sabato 15 nella seZJione di 
Tivoli via del Colle 127. 
O.d.g.: campagna elettora­
l~ e situazione dei traspor­
tI. Devono essere presenti 
i compagni di Tivoli, Gui­
donia, Vdcovaro, San Paolo, 
Mandela, Arzoli, Castel Pa­
lombara, Nerola, Montorio, 
Licenza, Subiaco, Marcel­
lina. 

BERGAMO 
SABATO 

Ore 16 comizio e mercati­
no ad Albino. Ore 17 comi­
zio a Bergamo al quartiere 
CarnovaJi. Ore 18 comizio 
e mercati no ad Urago. Ore 
.18,30 comizio ad Osio Sotto. 

DOMENICA 
Ore Il comizio a Seriate. 

Ore 11 comizio ad Vrgna­
no (parlerà Luigi Candiani 
operaio licenziato della 
UninIac) . Ore 19 comizio a 
Cologno al Serio, parlerà. 
Luigi Candiani, comizio a 
Pisogne. 

NAPOLI 
Sabato 15 maggio ore 18 

riunione di zona dei com­
pagni di' Caivano, Arzano, 
Casavatore, Casandrino a 
Grumo Nevano nel Parco 
Ice-Snei occupato; chiedere 
del compagno Michele. 
O.d.g.: formazione di nu­
clei di zona per la campa­
gna elettorale. 

VIAREGGIO 
Domenica ore Il,30 co­

mizio di LC a Camaiore. 
Domenica ore 11,30 co­

mizio di LC a Torre del 
Lago. 

ROMA 
SERATA DEDICATA 
ALLA LIBERAzIONE 
DI F. PANZIERI 

«Mistero Bt}ffo» spetta­
codo di" Dario Fo sabato 
15 ore 21 piazza Mancini 
teatro Tenda. 

BARI 
Sabato 15 maggio ore 16 

al cinema Arena Moderno 
via Napoli 246 s.pettacolo 
con le «Nacchere Rosse» 
per l'unità dei rivoluziona­
ri nelle elezioni. Lo spetta­
colo è organizzato dal 
Circolo Ottobre. La quota 
per i soci è di Jire 500. Per 
informazioni e biglietto ri· 
volgersi in via Celentano 
24 o telefonare al 583481, 
daNe 16 alle 20. 

CONCORSO ' 
MAGISTRALE 

Il coordinamento nazio· 
naIe dei delegati dei corsi 
convoca per domenica 16 
maggio a Parma in via 
del Pa:rrnigianino 2 (Arci) 
alle ore 9 d'assemblea na­
zionale dei delegati dei 
consisti. 

ROMA 
LAVORATORI SCUOLA 

Lunedì 17 tutti i lavora­
tori scuola sono convocati 
in via degli Apuli alle ore 
18 per ila costituzione del 
nucleo. O.d.g.: nucleo, eleo 
zione, delegati commissio­
ne scuola, programma di 
lavoro. 

COMMISSIONI 
LOTTE SOCIALI 
PIEMONTE, LIGURIA, 
LOMBARDIA 

Alla riunione s.ul caro­
vita che si svolgerà sabato 
15 alle ore 15 nehla sede di 
Alessandria (Via Pontida, 
7), contrariamente a quan­
to annunciato ieri, devono 
partecipare i compagni 
del Piemonte, della Ligu­
ria, e della Lombardia. 

MILANO 
Domenica 16 ore 9,30 al 

Comitato Vietnam, incon· 
tro cittadino . unitario di 
tutti gli organismi giovani­
Il . Domenica 16 ore 15 in 
piazza Vetra festa unita­
ria del proletariato giova­
nile. 

TORINO 

L'ufficio elettorale della 
cirCOSCrIZIOne Torino-Ver­
celli·Novara è aperto tutti 
i giorni dalle 8,30 alle 23 
nella sede di C. San Mau­
rizio 27. Te!. 835695. 

LOTI A CONTINUA - 5 

UN ARTICOLO DEL '68 DELLA COMPAGNA ULRIKE MEINHOF ' S " L . · "T tt e" h e et · .. Dares: a presl-
.. ' U O CIO C e SI rI eneva denza della repub. 
privato in realtà non lo è" blica della AIO!" 

Oggi la compagna Ulrike 
Meinhof viene sepolta a 
Berlino e lo stato socialde­
mocratico tedesco ha volu­
to trasfornnare anche i 
suoi funerali in una inde­
gna e schifosa prova di for­
za del suo imponente appa­
rato repressivo e militare. 
Noi tutti conosciamo gli 
ultimi anni di vita e di 
militanza politica di Ulr:ike, 
sappiamo cosa è stata la 
RAF, sappiamo cosa è sta­
ta la sua lotta dentro le 
carceri contro i suoi aguz­
zini, contro i suoi assassi· 
ni. Sappiamo anche che la 
Storia di Ulrike non nasce 
éon la RAF, è una storia 
ben più lunga e comples­
sa che nasce con la mili­
tanza dentro il Partito C0-
munista Tedesco, costret­
to alla clandestinità sino 
al 1969, e che si sviluppa 
in un impegno antifascista 
e antimperialista nell'arco 
degli ultimi 20 anni della 
vita politica tedesco occi­
dentale. Ulrike arriva alla 
politica nella seconda me­
tà degli anni '50, nel pieno 
della guerra fredda. Con 
questo bagaglio di espe­
rienze Ulrike vive le lotte 
studentesche del '68, si ri­
conosce nel « vento nuovo» 
.che spira dalle Università 
in lotta, rip.ensa tutta la 
sua esperienza di militan­
te e cerca « l'alternativa ». 

L'amcolo che pubbli­
chiamo oggi, del '68, espri· 
me bene c0;'1 quale spirito, 
con quale nnpegno Ulrike 
abbia vissuto anche questa 
~sperienza, ed insieme ci 
fa capire perché Ulrike sia 
nna compagna che ha la­
sci~to un segno, anche per 
chi, come per noi, ha sem­
pre dissentito dalle scelte 
e dalla attività della Raf. 

Che pomodori e uova 
siano molto efficaci per 
faToSi ·pubblicità e per non 
mettere tutto a tacere l' 
abbiamo imparato d~lla 
visita dello Scià. 

Pomodori e uova si sono 
rivelati molto utili in più 
occasioni per richiamare 
l'attenzione di tutti. Gli 
studenti che hanno spor­
cato lo Scià agLvano non 
solo per la propria causa 
ma anche in rappresentan­
za dei ·contadini persiani 
che ora non si possono ' 
anc?ra ribellare, e i pomo­
don posano essere il sim 
bolo per armi migliori. 
Questo episodio era il frut­
to di un . lungo processo di 
presa di cosc\enza, di ana­
lisi e di ricerca della pro­
pria identità. Il mondo 
della C.IA e dello Scià 
non 'Si' cambia con i pomo­
dori; questo la CLA. e lo 
Scià lo sanno meglio di 
loro. 

Così, i pomodori lancia­
ti aIl!la conferenza per de· 
legati déllo SDS (orga. 
nizzazione di massa de­
gli 'studenti) a Franco­
forte (per il rifiuto di pren_ 
dere in considerazione i 
prdblemi posti dalle compa. 
.gnie, NDT) , non hanno un 
carattere simbolico. I vesti­
ti macchiati (che di nuovo 
pulirarmo le donne) do­
vey~no cos tringere gli uo­
mInI. a pensare a problemi 
a Cli non hanno mai pen. 
sato. Le donne non vole· 
vanp . offrire uno spettaco 
lo per la stampa ma co],. 
pire gli uomini, ~he effe t­
·tÌ'Vamente sonò stati col­
piti. 

Le dorme che hanno lan­
ciato pomodori non parti­
vano da esperienze astrat­
te () .lontane da loro ma 
agivano per migliai~ di 
donne e .per se stese. 

Non gli importava nulla 
se quello ohe avevano da 
<li!re avesse o meno il li­
vello teorico proprio dello 
SDS; rl ,problema era quel­
lo di non restare ancora 
una volta soffocate. Soffo­
cate lCome -quotidianamen­
te lo sono milioni di don­
ne che a tutto ciò che 
devono. m~dare giù reagi­
scono mdwldualmente in· 
geriscono pilllole (ma'gari 
Talidomide, ·se ~ono sca­
lognate), picchiano i . loro 
bambini, ti<rano i cucchiai 
da . lCucina contro i loro 
maTiti, fanno un po' di ru­
~ore, . badano bene però 
dI chiUdere la finestra in 
modo che nessuno senta 
ciò cile tutti sanno: che 
q!-l;èsta si~uazione non può 
plU andare avanti. . 

Il conflitto esplO'So a 
Francoforte non è inventa· 
to e non lascia spazio a 
posizioni di mediazione' è 
un conflitto che vive chi~­
que abbia una famiglia. L' 
episodio di Francoforte 
dimostra che ciò che si ri­
teneva 'privato, in realtà 
non lo è. 

li .redattore dello Stern 
(settimanale socialdemo­
aatico n .dI. ) che con tan­
ta leggerezza ha ripreso 
questo episodio (dicendo 
che già da anni le donne 
devono subire -questa re· 
pressione nello SDS) non 
ha ancora voluto capire 
che non si tratta solo del­
la repressione delle donne 
dentro l'SDS, ma della re. 
pressione della sua stessa 

moglie, nella sua stessa fa­
miglia, a causa di lui 
stesso. 

La !proposta di un diri­
gente 'Clello SDS, che invi­
tava le donne a rifiutare 
jl rapporto sessuale, ten­
deva ancora a riportare 
ndla &fera privata questo 
conflitto che finabnente 
con il lancio di pomodori 
ne era appena uscito. 

Queste donne, che si so· 
no fatte sentire a Fran­
coforte, non vogliono .più 
sottostare al gioco che gli 
butta addosso il peso dell' 
educazione dei figli, sen­
za che esse possano inter­
venire nel merito dei con· 
tenuti dell'educazione stes­
sa. 

Già una donna spesso, 
non può finire gli studi, 
per il ruolo a cui la cd­
stringe la società; se 
in qualche caso ci 
riesce, è !poi costretta a 
rinunciare alla sua attivi­
tà perohé deve occuparsi 
dei figli. Per di più la so­
cietà le mette un marchio 
e vuole c01pevolizzarla .per 
la sua «inferiorità ». Le 
donne hanno messo in 
chiaro che l'incompatibi'li. 
tà tra allevare i figli e il 
lavorare fuori casa non è 
Lma colpa individuale, ma 
della società che provoca 
questa incompatibilità. 

Queste donne hanno 
messo in chiaro molte co­
se! Quando gli uomini si 
sono rifiutati di prende. 
re in considerazione la 
condizione del'la donna, si 
sono beccati in faccia i 
pomodori. Queste donne 
non erano lì per lamen­
tarsi o presentarsi come 
vittime che chiedono pie­
tà o comprensione, o una 
lavapiatti, o parità dei di­
ritti e via discorrendo. 
Hanno inziato ad analiz­
zare Ua cosiddetta sfera 
privata, che copre quasi 
tutta la loro vita e ohe 
grava solo su di loro; han­
!lo capito che gli uomini 
m questa sfera sono og­
gettivamente i funzionari 
della società capitalistica 
nella . repressione della 
donna, anche se soggetti­
vamente magari non lo vo­
gliono essere. 

Quamdo gli uomini si so­
no rifiutati di prendere in 
considerazione il ruolo del­
la donna, si sono beccati 
i pomddori in faccia. 

Non si tratta di rendere 
permanente il litigio al.l'in­
terno delle famiglie, bensì 
di renderlo, in ogni momen­
to, pubblico. 

Se Francoforte è stato 
un successo per le donne 
è dovuto al fatto che final­
mente si sono chiamate le 
cose con il loro nome, sen­
za risentimenti o lamente­
le, e anche perché queste 
donne avevano già una e­
sperienza di organizzazio­
ne e di lavoro di massa tra 
le donne, esperienza di dif­
ficoltà e di possibiJj suc­
cessi. 

Non è nell'interesse del­
le donne che l'SDS si pren­
da a carico la questione 
fem~inile. Va bene l'ap­
poggiO, ma non va bene 
~a tutela. La reazione degli 
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uomono a questa conferen­
za dimostra che sono anco­
ra necessari tanti carri mer­
ei di ortaggi, in particolare 
di pomodori, prima che 
gli uomini arrivino' a capi· 
re come stanno le cose. La 
conclusione su Francofor­
te può essere solo una: 
che sempre di più le don­
ne r-iflettono sui loro pro­
blemi, si organizzano e 
imparano a esprimersi e 

chiedono intanto ai loro 
uomini di lasciarle in pa­
ce e di lavarsi da soli le 
loro camlCie sporche di po­
modoro; mentre esse sono 
occllpate nelle riunioni del 
gruppo di azione per ·la li­
berazione della donna. 

L'esito delle elezioni le­
gislative ha sancito la più 
grande instabilità istitu· 
zionale in Portogallo; una 
situazione in cui la solidi­
tà di un qualsiasi proget, 
to governativo ricade non 
solo sulle forze che lo 
sorreggono, ma anche e 
soprattutto sulla stabilità 
dell'intero quadro istituzio­
nale. Per questo nulla può 
essere definito nel paese 
sino a quando non vero 
rà sciolto il nodo della 
elezione del nuovo pre­
sidente della Repubblica, 
elezione che si farà con 
una votaziooe popolare, 
col sistema del ballottag­
gio come in Francia. Ben 
più che di 'governo si di­
scute in questi giorni dei 
candidati dei vari partiti 
per la presidenza della Re­
pubblica. E qui viene la 
SOI'presa. Il PS ha · infat­
ti ufficiaLmente deciso di 
appoggiare la candidatura 
del generale Eanes, una 
candidatura « unitaria» 
che unisce così nella stes­
sa battaglia uomini come 
Jaime Neves, i fascisti dei 
CDS, reazionari del PPD 
e il « \Socialista" Soares. 
Eanes è un uomo ben de­
gno di questo schieramen­
to sostenitore. Fedele uo­
mo di Spinola. tecnocrate 
dell'arte militare, epurato 
dopo 1'11 marzo per l'indi­
retto appoggio ai goLpisti 
fornito in quanto diretto-

Dopo Francoforte c'è 
una montagna -di lavoro 
difficile, ma necessario da 
fare. Su questo non esiste 
alcun dubbio. 

28 anni di regime 
sionista . - Arresti 

in massa in Cisgio.rdania 
BEIRUT, 14 - ,Avendo'la sostanzial­

mente data vinta agli oltranzisti sugli 
insediamenti selvaggi in Ci.sgiorda­
nia, il governo Rabin si appresta a 
.celebrare in 'condizioni di tensione e 
repressione Senza precedenti il 28" 
anniversario della fondazione dello 
stato israeliano: l'annunoio da parte 
,delle f ormazioni' di sini,stra e naziona­
li ste dei territor.i oCDupati di volar 
preparare manifestazioni di massa e 
s·cioperi .in occasione di un anniver­
sario (14 maggio) che rappresenta per 
il popolo palestinese l'inizio del 'Suo 
genoci,dio e della sua espropTiazi-Qne El 
dispersione, è seguito da arresti in 
massa in tutti i centri della C~sgior­
dania . 

E' in questo modo che .il regime sio­
nista spera di soffocare l'ulteriore 
esplosione di una lotta che ha rime­
scolato tutte le carte in merito alle 
soluzioni della questione palestinese 
vagheggiate dalrl ' imperialismo, dalla 
stessa Israele e dagli ambienti « mo­
deraN » arabi. Questo, in coincidenza 
di un dibattito all'ONU sulle atrocità 
dell'oocupazione israeliana in Pale­
stina ,che vede Israele nuovamente 
isolata e promette di concluders'i con 
un 'ennesima vittoria drplomaHca dei 
palestinesi. 

Paral,le'la alla repressione israelia­
na .in Palestina, continua a svolgersi 
in Libano l'azione congiunta di Siria 
e estrema destra. L'offensiva siro­
falangista contro le posizioni delle 
sinistre si ,intensifica in tutto il paese, 
da Beirut a Tripoli, ai porti del Sud, 
all'entroterra montagnoso, per arri­
vare al consolidamento -del -neo-presi­
dente Sarkis (ma intanto Frangie, il 
presidente destituito, resta in 'carica 
anohe lui), ed è costata la vita, nelle 
ulUme 48 ore, a oltre 200 persone. 

Ma se l'obiettivo di Sarkis, della 
destra e 'del presidente siriano Assad 
era di spaccare il fronte sinistre-Resi­
stenza, recuperalldo almeno parte 
dell'OLP all'egemonia siriana, sembra 
che ora la corda sia stata eocessiva­
mente tesa: dopo vari tentennamenti, 
Arafat, seguendo fesempiodel leader 
progressista Jumblatt, ha chiesto alla 
Siria di richiamare tutte le forze sotto 
suo comando e ha ordinato all'Arma­
ta di Liberazione Palestirrese di riti­
rarsi immediatamente da Tripoli (dove 
aveva attaccato le posizioni delle si­
nistre) . Dal cantu loro, Fronte Pro­
gressista e Esercito del Libano arabo 
di Khatib hanno deciso di unire i 
propri sforzi contro l'ingerenza siria­
na e l'offensiva delle destre , hanno 
stabilito un comando unificato ed han­
no anch'essi intimato a Damasco di 
ri1irarsi dalla scena, prima di dichia­
rarsi disponibili a qualsiasi trattativa 
politica con il n€o-presidente. 

Questi SViluppi ci impongono al­
cune -considerazioni . Evidentemente 
li tentativi di sconfiggere ~e sinistre 
'lrbanesi sono per Damasco la condi­
zione indispensabile per poi 'liquida­
re l'autonomia della Resistenza, im: 
porre all'OLP ,la propria sOlluzione 
mediorientale, isolare le forze rivo-

Questa è la cartina degli insedia­
menti stabiliti da Israele nei terri­
tori occupati dopo il '67. Congiun­
gendo i vari puntini verrebbero fuori, 
secondo i commentatori USA, i con. 
fini su cui lo stato siooista non 
intenderebbe transigere. 

luZ'ionarie del4a Resistenza. 8d è in 
questa prospettiva che la Siria go­
de de'I tacito assenso di USA e Israe­
je. D'altro canto, 'la pal'it.ica deNe co­
,lQnie che Israele conNnua a inse­
<diare nei territori occupati (a>ltre 12 
si ag~iungeranno· presto a'lIe 68 esi­
stenti) 'inte'nde ,chiudere o ,limitare 
drasUcamente gli spazi per la pro­
'spettiva del ministato 'di Arafat. C'è 
<da incominoiare a chiedersi se 'i'n 
'settori delfimperialismo americano e 
del sionismo non stia acquistando 
quota Ila strategia si"piana di un rag­
gruppamento regionale palesNno­
giordano-siro-libanese, al posto del 
min'rstato, raggruppamento ~he po­
treJjbe accettare più agevolmen'te al 
suo interno 'cdlonie israe,liane -che 
non 'un ministato autonomo, ,I quale 
ne ri~ulterebbe 'invece strangolato. 

Un'ipotesi forse aocettahNe per 
l'imperia4<ismo (questa "confedera­
zione" dovrelibe contrdllare e poter 
assorbire meglio le tensioni di clas­
se che si svi'luppano potenti ne·1 po­
polo palesNnesel, ma :certamente '110 
per Egitto e Arabia Saudita, per i qua­
li ogni ulteriore allargamento della 
sfera d' influenza siriana è come fu­
mo negli occhi. Tutte queste parti 
in causa, tuttaVia, fanno i conti sen­
za l'oste: che è rl pericolo palest'ine­
se nei territori occupati e <nei campi, 
con una valontà pol'iti'Ca possente­
mente dimostrata in questi giorni e 
che va ben al di là del'ia pur grande 
affermazione del'le eletioni 'in Cis­
giordania. 

ROMA - Oggi, alle iO, al/a facoltà 
di Magistero (Piazza Esedra) assem· 
blea sulla Palestina promossa dal­
l'FPLP, con l'adesione di Lotta Con­
tinua, IV Internazionale, Comitati 
Autonomi, Cisnu e altri_ 

re della televisione, Eanes 
è tornato al potere dopo 
la sua " vittoria 1> del 2S 
novemb-ré in qualità di Ca­
po di Stato Maggiore dell' 
Esercito. Per mesi infatti 
Eanes ha lavorato nella 
clandestinità per mettere 
in piedi un vero e pro­
prio Stato Maggiore «om­
bra" che, tra l'altro, do­
veva dirigere militarmente 
la operazione di spacca­
tura in due del paese cioè 
la guerra civile progetta­
to da'Ila destra. E poi stru­
mento centrale che ha per­
messo di trasformare la 
debolezza politica dei re· 
visionisti e della loro av­
ventura del 25 novembre, 
in una 'Vittoria «milita· 
re". Da quel momento 
Eanes ha mostrato di sa­
per essere il più degno 
rappresentante deUa ri­
strutturazione NATO nel­
le fila dell'esercito porto­
ghese. Il nuovo candidato 
di Soares è un alto gene­
rale NATO dalle idee ben 
ohiare e inequivocabili. E' 
chiaro che questa scelta . 
del PS - inutilmente con­
trastata dalla debole « si­
nistra» interna al partito 
- vuole porre fine al tor­
mentato rapporto tra Soa­
res e i «9" che verrebbe­
ro bruscamente messi fuo­
ri gioco da un tale presi­
dente della Repubblica. 
Preso in contropiede da 
questa decisione del PS, 
il 'PCP ha però immediata· 
mente compreso che que· 
sta poteva essere una buo­
na occasione per ricucire 
uno schieramento istituzio­
nàle a difesa dei «9 » , che 
gli ridesse contemporanea­
mente anche un po' di 
spazio di manovra, e lavo­
ra per definire una candi­
datura concorrente, con· 
cordata con 'Melo Antunes, 
nella persona o di Cos ta 
Gomes o, addirittura, di 
quel pag1iaccio di Pinheiro 
de Azevedo, il più bistrat­
to e bruciato da questD 
brusco abbandono del suo 
ex 'padrino, Soares. Tan­
to è la preoccupazione del 
PCP di essere tagliato fup. 
ri dai giochi istituzionali, 
che ha nettamente rifiuta­
to la possibilità di ap· 
poggiare Otelo e ha preso 
la strada della più deci­
sa capitolazione mediato­
ria a livello istituzionale, 
COli una plateale sottovalu· 
tazione del significato ben 
più profondo e struttura­
le che sta dietro a que­
sto nuovo ·schieramento di 
ordine schierato con Ea­
nes. Comunque tanto for­
te è la pressione che vie­
ne dalle a·vanguardie pro­
letarie per una candidatu­
ra di Otelo, che non è 
escluso che egli la accet­
ti ben sa.pendo che essa 
non ha nessuna possibili­
tà di rruscita, -ma che può 
essere un utile elemento 
di demisti>ficazione dei gio­
chi ohe sta.nno dietro que­
sta elezione presidenziale 
e un utile momento di 
unità delo schieramento 
di classe, per .10 meno nel 

. corso della prima torna­
ta elettorale, salvo poi fa­
re -confluire i propri vo­
ti su un candidato che nel 
baIlottaggio possa permet­
tere un sufficiente affida­
mento come elemento di 
divisione e di conflittuali­
tà a livello istituzionale, 
anziChé di stabilità dell'in­
tero quadro politico. 

Prezzo 
di una falce 
e martello 

Avevamo riferito che il 
Partito Comunista France­
se, dopo la dittatura del 
proletariato e il pugno 
chiuso, aveva deciso di ab­
bandonare anche la falce 
e martello per sostituirla 
con una pallina verde. Ri­
sultato dele prime elezioni 
- queUe locali di Indre 
et Loire .- successive a 
queste decisioni: perdita 
secca, con il 17,9 dei suf­
fragi, di un punto e mez­
zo da parte del candida­
to del PCF; esito inferio­
re a quelli ottenuti in tut­
te le precedenti elezioni 
dall'inizio della Quinta Re­
pubblica. Commento di 
« Le Monde »: « Chiedere 
agli elettori di pronunciar­
si per un intellettuale che 
inalberava U/Ul pallina ver­
de al posto della falce e 
martello ha accresciuto le 
difficoltà. e suscitato ampie 
riserve» (intorno al PCF). 

TOSCANA 
LOTTA AL CAROVITA 

Domenica 16 alle lO nel­
la sede di Firenze (Via 
(7hibellina 70-R) riunione 
regionale sulle iniziative di 
lotta contro il carovita. De­
vono essere presenti i com­
pagni di tutte le sedi. 



6 - LonA CONllNUA 

UN FORTE CORTEO DI STUDENlil DEI CEN'TR1 DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 'l'MPONtE ALtA REGIONE 
LAZIO L'APERTURA DI CORSI PER RIENTRA'RE N'EtLA 
SCUOtA MEDIA SUPERIORE .... 

Un passo avanti 
verso. l'unific'8zione 

della sc,uola 
Respinte dagli studenti le provocazioni della pol'izia con­
tro H corteu. Organiztiamo una delegazione di massa 
per ' la ratifica dell'accordo che avverrà ma'rtedì 

ROMA, 14 - 1000 stu­
denti dei CFP, con la par· 
tecipazione di· numerosi 
insegnanti, hanno dato vita 
questa 'mattina ad un cor­
teo molto bello e combat· 
tivò. Per la 'Prima volta 
le studentesse erano orga­
nizzate autonomamente, 
portavano cartelli cO'Il 
scritte femministe, e grida. 
vano ·slogans sulla propria 
specificacandizione di dop­
pia emarginazione in que­
ste 's-cuole: « Nei CFP la 
donna è un oggetto, fac­
ciamola finita con le scuo­
le,ghetto ». 

Nelle vie più centrali e 
più belle di Roma si è 
sentito rimbombare a lun­
go Ilo slogan « per i pro­
fessionali organizzazione, 
anno integrativo e pubbli­
cizzallÌone», e ancora tutte 
le parole d'ordine antifa­
sciste, antidemocristiane, 
di unità con .gli operai ed 
i diso<x:upati organizzati, 
sul 'potere popolare. 

la formazione professiona­
le. E'stato difficile, per 
loro, tergiversare ed an­
nacquare la discussione; 
non che non vi abbiano 
provato - anzi! - ma 
le dimensioni, la forza e 
la chiarezza dei compagni 
li hanno dissuasi. Alla fi- ' 
ne, dopo più di un'ora di 
trattativa serrata, la vitto­
ria: il primo ottobre ver­
ranno aperti corsi annuali 
integrativi perché tutti gli 
studenti che finiscono que­
st'anno possano rientrare 
nell'anno corrispondl(nte 
della scuola media supe­
riore. E' una vittoria di 
portata eccezionale, peI'Ché 
sfonda il vicolo cieco dei 
corsi di fOI1mazione pro­
fessionale svuotando così 
il ruolo centrale che han­
no per la borghesia q-ueste 
scuole: -di.s.porre di un <:a­
nale separato, parallelo e 
non comunicante con la 

scuola media superiore, 
da usare per attaccare la 
scolarizzazione di malSsa. 
Rimettendo, invece, nel cir­
cui to scdlastico i giovani 
proletari -che finiscono i 
CBP attraverso l'anno inte­
'grativo si annulla di fatto 
quest'arma padronale e si 
pone una pesante ipotoca 
su eventuali progett~ di ri­
forma -che volessero man­
tenere o addirittura poten­
ziare ' hl carattere separato 
della formazione professio­
nale. 

L'importanza della vitto­
ria raggiunta deve render- , 
ci estremamente attenti al­
la sua rigorosa appli-cazio­
ne. Per questo all'incontro 
fissato per martedì pome. 
riggio alle ore 16 all'esses­
sorato deve andare una 
delegazione di massa che 
impedisca a chiunque di 
rimangiarsi gli impegni 
presi. 

Arrivati all'assesorato 
per l'istru7Jione Ifegionale, 
'lo sbarramento della poli­
zia fatto per lÌlll1i tare a sei 
gli studenti del'la delega­
zione, è stato travolto e 
01tre cinquanta studenti 
hanno iTIlvaso gli uffici men­
tre, gli altri disponevano 
un'assedio organizzato. Un 
compagno che stava scr.i­
vendo un enorme « PUB­
BLICIZZAZIONE» sul 
marciapiede dell'assesso­
rato è stato 'fermato -dai 
poliziotti, ma la pronta 
reazione dei compagni ne 
ha imposto l'immediata li­
berazione battendo -così la 
seconda ,provocazione del­
la mattinata. 

COMMISSIONE NAZIONALE LOTTE OPERAIE 

Roma, sabato 15,domenica 16 riunione dei re· 
sponsabili di 'sede del lavoro operaio e di com· 
pagni ,operai. 

O.dJg.: 1) bilancio delle ,vertenzecontrattuali 
e ripresa deHe lotte aziendali (e di categoria: 
tessili, ferrovieri , ecc .. ); 2) la campagna elettora­
le nelle fabbriche. 

Inizia oggi aHe ore lO nella sezione Mwglia­
na, in via Pieve Fosciana - angolo via Pescaglia 
(dalla stazione n. 75 fino a P.zza Sonnino e da 
lì il n. 97x ,fino ai! capolinea). 

Per sostenere la campagna eI/ettorale dei 
rivoluz·ionari 

spedite i contributi al 
Secondo le migliori tra­

dizioni degli assessori del 
Lazio, l'ases.sore comunista 
De Mauro non -c'era. Ma 
la delegazione non ~ è 
fatta scora-ggiare ed ha in­
dhiodato a trattare i fun­
zionari regionali addetti al-

c/c postale n. 1/63112 
intestato a 

LOTTA CONTINUA 
Via Dandolo, 10 - Roma 

IIPCI co'ntro 
i . volontari del Friuli 

« E ' dobbiamo sottolinea­
re lo spirito unitario con 
cui si sono mossi i giova­
ni comunisti, contrariamen­
te a quanto . hanno fatto 
certi gruppi extraparla­
mentari, che anche in una 
ora così difficile hanno 

N'UOVI SPORTS . 

perseguito un obiettivo di 
divisione, di contrapposi· 
zione ,e persino di specu­
lazione sulla sventura del­
la nostra gente ». (Dalla 
relazione ' di Antonio Cuffa· 
ro al C.C. del PCI). 

Anche in un'ora così dif-

La staffetta -dei bulloni 
Pare ohe gli organi di 

stampa abbiamo concorda­
to una specie di staffetta 
per non jar cadere una 
delle più ignobili falsifica­
zioni nei nostl1i confronti. 
Un giorno è un quotidiano, 
un altro è un settrimanale, 
una volta sono i revi9ioni­
sti, la volta dopo è' qual­
che g,ior,nale "rivoluziona­
rio », un'altra ancora fan­
no la loro parte giornali­
st.i borghesi. Si tratta dei 
bulloni che militanti del 
nostro part,ito avrebbero 
scagliato contro i · sinda­
calisti durante l'assemblea 
aUa Fiat per « discutere e 
approvare» (come dice 
Amendola) la conclusione 
della vertenza contrattuale 
dei metalmeccanici. Noi 
non abbiamo mai rivendi-

cato taM bulloni, perché 
no'n li abbiamo mai tirati. 
Sarebbe la prima' volta 
che noi seguiamo la poli, 
tica di . tirare il sasso e 
nascondere ,la mano. 

Comprendiamo la rabbia. 
revisionista contro Lotta" 
Continua, ' ma soprattutto 
per il dissenso di massa 
espresso neZle . assemblee. 
comprendiamo l,e necessità 
elettorali, comprendiamo 
anche la solidarietà con le 
menzogne revisioniste da 
paNe degli organi di stam­
pa democratici t·ipo « La 
Repubblica ». Non com­
prendiamo assolutamente 
quanto possa servire al 
« Manifesto» questo sport 
di squadra: lasciateli ca­
dere finalmente questi bul­
loni. 

ROMA: MANilfESTA'NO 
l , DISOCCUPATI 

Oggi a Roma manifestazione promossa dal 
Comitato IDisoccupati Org.anizzati alle ore 17 a 
piazza Esedra, in ricorrenza dell'assassinio del 
disoccupato napoletano Gennaro Costantino, ucci­
so daJlla polizia durante una mani!festazione un 
anno fa. Per il lavoro stabile e sicuro, per un 
sussidio a tutti i disoccu'Pati fino a quando non 
venga garantito il lavoro, per il controllo delle 
assunzioni da parte dei ·lavorato~Ì! ocoupati e di­
soccupati, per l'eliminazione del lavoro precario 
le nero, .per ,la prospettiva del lavoro ai giovani, 
le donne, gli studenti, per la liberazione del com­
pagno Vittorio. Il Comitato Disoccupati Organiz­
zati chiede su questo programma l'adesione di 
tutte le forze politiche e sociali che si richia­
mano al movimento operaio, le organizzazioni . 
dei lavoratori, dei quartieri, degli studenti. 

Comitato Disoccupati Organdzzat.i di Roma 

ficile i dirigenti del PCI 
. non perc;lono occasione di 
spargere insulti e livore -
oltre tutto senza neppur 
spiegare cosa vogli(;mo di'­
re, - di proseguire la lo­
ro volgare propaganda 
contro la sinistra rivolu· 
zionaria. Niente di nuovo, 
dunque, e la cO,sa non me­

.rita commento, solo un in­
vitò. 

Antonio Cuffaro, segre­
tario generale del PCI per 
il Friulì Venezia Giulia, si 
riferisce sicuramente al la· 
voro. dei giovani compagni 
e democratici organizzati 
dal « comitato democratico. 
per il coordinamento del 
soccorso volontario alle 
popolazioni terremotate ». 

Questò co.mitato, formato 
da compagni che sono sali­
ti 'fra i primi, la notte stes­
sa del terremoto, fra le ma· 
cerie di Tolmezzo, Gemona 
e degli altri paesi, e che 
hanno organizzato. e smi· 
stato oltre 500 vo.lontari 
provenienti da tutta Italia. 

Questo comitato è ogget· 
to oggi di un attacco 'con­
centrico., dalle dichiarazio­
ni di Zamberletti e Cossi­
ga contro i volontari, al 
comunicato dell'Associa­
rione Nazionale Alpini con­
tro glì sciacalli politici, al­
l'editoriale del fascista Ni­
no Nutrizi'o su "La Notte», 
un attacco che ha portato 
ai primi 11, vergognosi, fo­
gli di via. 

Il segretario. regionale 
del Pci - questo è l'invio 
to - provi un po' a riflet­
tere, quando parla di " spe­
culazioni sulla sventura », 
in' che compagnia si è ve­
nuto a trovare! 

MASSA 
MANIFESTAZIONE 
PROVINCIALE 

Sltbato '15 ore 17 con 
concentramento in piazza 
Garibaldi manifestazione 
provinciale indetta dal Co­
mitato di lotta per la casa: 
contro gli sgomberi e le 
denuncie, per cacciare via 
la polizia da Massa( per 
imporre una soluzione al 
problema dedle case. 

I fascisti tentano la rivincita 
contro i parà democratici: 
per loro ·non c'è più spazio 

LIVORNO, 14 - La not­
te scorsa tre fascisti han­
no tenta~o di aggredire 
sotto la porta della sua 
abitazioné il compagno Ma­
rio Vallini, militante di 
Lotta Continua impegnato 
nell'intervento politico tra 
i paracadutisti, un quarto 
fascista stava aspettando 
in macchina. Le carogne 
avevano già pensato a fir­
mare l'agguato, lasciando 
sul muro la scritta « A­
vanguardia Nazionale per 
Vallini» e una svastica. 

,Solo la pronta reazione 
del compagno ha messo in 
fuga gli aggressori. 

L'episodio viene ad assu­
mere una precisa gravità 
proprio perché, l'organiz­
zazione democratica dei 
paracadutisti ha subifo 
messo in relazione la ten-

tata aggressione con .le vo­
ci che circolavano in ca­
serma giorni or sono, se­
condo cui alcuni noti sa­
botatori patacadutisti fa-

' scisti avrebbero parlato 
di organizzare una aggres· 
sione ai compagni ohe in­
tervengono fuori delle ca­
serme. Per di più la cor­
poratura e la lunghezza 
dei capelli degli aggresso­
ri corrisponderebbero alle 
notizie fornite dai paraca­
dutisti democratici. Se il 
disegno verrà dimostrato, 
e di questo se ne sono as· 
sunti l'impegno i paraca­
dutisti democratici, appa· 
re evidente che la tentata 
aggressione dell'altra not, 
te, va contro tutto il mo· 
vimento di\mocratico dei 
paracadutisti. 

I loro obiettivi di provu­
cazione, i fasci.sti, non 
possono più .permettersi 
di farli davanti alle ca­
serme, ,alla luce del sole: 
perché anche qui è terra 
bruciata, come dentro. 

La tentata aggressione 
della scorsa notte è l'ul­
timo episodio di una serie 
di intimidazioni ' anonime 
fatte telefonicamente. La 
risposta dei paracadutisti 
in caseI'ma è stata imme­
diata. Un noto fascista in 
divisa della caserma Van­
nucci ha dovuto trascorre­
re la notte dormendo su 
un automezzo, perché nel­
la sua compagnia non lo 
volevano più fare entrare. 
Al sottufficiale di iS'Pezio­
ne è stato risposto che era 
in fuga ». 

~riuli: le gerarchie militari 
devono molte spiegazioni ... 
Perquale motivo sono sta­
te sospese tutte le licenze 
e i permessi a tutti i mili­
tari di ogni ordine e gra­
do a partire da oggi, e co­
me sono state addotte le 
esigenze di soccorso? 

'Perché è tutt'ora im- ' 
piegata in Friuli, nelle o­
perazioni di soccorso, solo 
una piacola 'parte dell'inte­
re Forze Armate italiane? 
Perché le gerarchie mili­
tari si ' sforzano di dichia­
rare -che le forze e i mezzi 
messi a disposizione sono 
più che SI\lfficienti e man­
ca solo un maggior coor· 
dina.mento nelle o.perazio-

.? 
ili. 

Perohé nonòstante che 
ancora migliaia di perso­
ne siano allo -scoperto sot­
to la pio!?igia e manchino 
servizi logis ti-ci le. a ttrez­
zature più moderne, quel­
le che garantiamo alla 
NATO, come ·l'unità logi­
stica aviotrasportabile (su 
Hercules C. 130) ohe è de­
positata nell'isola di Ta­
volara, non sono ancora 
state impiegate, cosÌ come 
le più moderne unità tra· 
smissioni? 

A queste domande, e alla 
notizia di pochi giorni fa 
'dell'arrivo a un gran nume­
ro di riservisti (cittadini 
che hanno già prestato 
servizio militare e mobili­
tabili in caso di necessi· 
tà) di cartoline per « preav, 
viso di richiamo tramite 
manifesto in caso di mobi­
litazione », rispondono le 
esigenze della politica 
degli Stati Maggiori e del 
governo Clhe trasformano 
ogni oocasione, in sp~ial 

modo le catastrofi ' per 
mettere in moto tutto il 
loro appalfato , e fare an­
che delle ·sciagure una oc­
casione di « prove genera· 
li ». 

Da una parte la ten­
denza a «militariizare» il 
più pO'ssibile ,un servizio 
« civile », a trasformare 

'queste operazioni di aiuto 
in una «enorme esercita· 
zione ». 

Questo è dimost.rato 4al­
lo sforzo continuo nell'al­
lontanalfe i civili e dissua­
dere le stesse autorità elet­
Uve locali dal favorirlo. 

Dice un soldato impie­
gato in Carnia «siamo in­
cazzati con gl~ ufficiali che 
invece della vanga e della 
palla gioranQ con la pisto­
la alla cintura ». 

Da:Il'altra la necessità di 
avere, nonostante queste 
operazioni la «totale ope· 
ratività militare» di tutte 
le Forze Armate di limi­
tare al massi.mo «l'impie-

PACENTRO (AQ) 
. Sabato ore 19 comlZIO. 

Parla Giacomo de Barto­
lomeis. 

VILLETIA BARREA ' (AQ) 
Domenica alle ore 9,30 co· 

mizio. Parola Giacomo de 
Bartolomeis. 

PESCASSEROLI (AQ) 
Domenica alle ore 11 co­

mizio. Parla Giacomo de 
Bartolomeis. 

CIVITELLA ALFEDENA 
(AQ) 

Domenica alle ore 17 co­
mizio. 

go delle attrezzature delle 
for,ze e dei materiali che 
costituiscono le dotazioni 
dei reparti di cui l'autori­
tà militare è' restia al lo­
gorante e alla immobiliz­
zazione per esigenze nOQ 
miJitari» come afferma e­
splicitamente il Gen. di Di· 
visione Depaoli in un ar­
ticolo, quantomeno inop­
portuno per i suoi stessi 
colleghi, sull'ultimo nume­
ro. della Rivista militare 
uscito pro.prio ieri. 

Convegno 
di Medic'ina 
Democratica 

Si svolge sabato e do­
menica a Bologna, al, Pa­
.lazzo del Podestà il con­
gresso costitutivo di Me­
dicina Democratica _ Mo­
vimento di lotta per la 
salute. 
Si propone di fare un pri­
mo bilancio delle lotte av­
venute in questi anni in 
fabbrica e sul territorio 
per la difesa della salute. 
L'obiettivo è 'quello di 
rappresentare un momen- · 
to di coordinamento e di 
generalizzazione delle indi­
cazioni e delle proposte 
ormai p,atrimonio di lar-

. 'ghi strati di proletari ri­
guardo a questo tema. 
. Nel pomeriggio di do­
menica, nella sede di Lot­
ta Continua di Bologna, in 
via Avesella S, alle ore 16, 
riunione di tutti i compa­
gni che hanno partecipato 
al convegno. 

Un'immagine del Friuli: domani numero speciale del 
giornale dedicato al Friuli, diffondiamolo in ogni casa 

CES'CA 
cere, di negare perfino ai 
colleghi di Bologna (Ita­
licus) e di Roma (Fiurrni­
cino) le prove gravissime 
di oui è in possesso e che 
gli sono state formalmen­
te richieste. 

Gli interessi che si vo­
gliono coprire sono appun­
to quelli del SlD, dell'uffi­
cio D di Maletti, ma so­
prattutto quelli del gene­
rale Miceli e dell'animato­
re della Rosa 'dei Venti, 
il potente colonnello Mar­
zollo, che nell'agosto '74 
hanno pilotato i poliziotti 
di Firenze e la cellula dei 
terroristi ,fascisti sino al­
l'Italicus, e che a Fiumici­
no hanno assicurato con­
nivenza e neutralità ai ter­
ror.isti della reazione anti­
paJestinese in modo mol­
to più certo e provato di 
.quanto non traspaia da 
quello che si sa dell'inchie­
sta condotta a Roma e 
dalle stesse rivelazioni fat­
te s,in qui da Lotta Con­
tinua. 

Uno scandalo a parte in 
questa inchiesta scandalo­
sa è rappresentato dal mi­
stero che continua a cir~ 
condare le mosse dell' 
agente Filippo Cappadon­
na. Com'e è noto è stato 
incriminato ormai da un 
mese per concorso in ra­
pina (ma n~mmeno indi­
ziato per gli atti di terro­
rismo, per aver procura­
to la piantina dell'ltalicus 
e per la sua presenza a 
Fiurrnicino il giorno della 

. strage) eppure non e mai 
stato emesso a suo carico 
ordine di cattura. Il risul­
tato, prevedibile per chiun­
que ma non per Casini, 
è che Cappadonna è . spa­
rito da molbi giorni. Il co-

. mandante dell'VIII batta­
glione mobile, quel colon­
nello Caso sotto i oui oc­
chi si- è dipanata la atti­
vità della cellula poliziesca 
per oltre due anni, ha di­
chiarato ai giornalisti che 
l'agente terrorista è stato 
trasferito ma la nuova de­
stinazione è coperta dal 
segreto più impenetra:bile. 

La assenza di Cappadon­
na dall'VIII risulta da una 
intervista rilasciata a La 
Repubblica due giorni fa 
dal colonnello. Il primo 
dato da commentare è 
quindi che Cappadonna re­
sta tuttora in servizio, il 
secondo è che le gerarchie 
lo stanno coprendo s,pudo­
ratamente, il terzo è che 
la procura di Firenze sta 
al gioco. Ma c'è dell'altro, 
e nel silenzio generale del. 
la grande stampa e dell' 
autorità giudiziaria, tocca 
ancora a Lotta Continua 
a rivelar lo. 

Tre giorni ' fa si è pre­
sentato alla cancelleria 
della procura di Firenze il 
noto avvooato Francesco 
Milici per notioficare l'indi­
rizzo legai!e del-la agente di 
cui i,l Millici tutela (ma da 
quando?) .gli interessi giu­
diziari. Invitato a non de­
posi.tare ,l'indirizzo del pro­
prio studio legale come re­
capito del Cappadonna, lo 
avvocato Milici ha fornito 
quello di via della Scala 
43 che corrisponde al do­
micilio privato di se stesso! 
La cosa è quanto meno ori­
ginale dal .punto di vista 
della procedura e me'rite­
rebbe un approfondimento, 
anche perché il nome del 
Milici e quello stesso indi­
rizzo f,igurano in alcune a­
gendine dell'agente Cappa­
donna che (anche questo 
non era finora noto) sono 
fitte di nomi e di appunti 
e che come il memoriale 
di Cesca sono state seque­
strate dagli inquirenti. 

Il fatto che sulla agenda 
i·l nQme non sia preceduto 
da alcuna qualifica e che 
npn figuri tt'indirizzo dello 
studio bensÌ quello priva­
to, dovrebbero indurre il 
dottor Casini quanto meno 
a chiedere una spiegazione 
al legale circa la sua singo­
lare operazione in cancel­
leria. A puro titolo di ero­
·naca e senza voler imbas!i­

, re relazioni che spetta sem-
mai agli inquirenti verifi­
care, possiamo aggiungere 
che un nome molto simile 
a quello delil'avvocato è in­
dicato da un teste come 
quello di un personaggio 
che ricettava i denari delle 
rapine. Filippo Capadonnl;l 
non è il solo del letamaio 
di via Senese ad essersi 
volatilizzato. 

Lo stesso è accaduto per 
Pino Nati, il nome lo ri­
veliamo oggi per la prima 
volta, ma il personaggio 
lo abbiamo già incontrato 
nella storia del « Caldero­
ne ». E ' quell'ex agente di 
polizia, successivamente ti­
tolare di una agenzia di 
investigazione privata, che 
si presentò a più riprese 
nel ristorante confabulan­
do con il Cesca e gli altri. 
L'ultima volta che ' inter­
venne, lo fece insieme a 
Mauro Tomei, iI braccio 
destlfo di Mario Tuti. 

Questa circostanza è ri· 
cordata <:on dovizia di par­
ticolari da due testimoni 
che abbiamo rintracciato e 
;;he sono concordi "nei de­
scrivere l'as.petto fisico del 
l detective»: era molto al· 
to (1,90) aveva i capelli ric­
ci e rossi, veniva a bordo 
di una Porsche colore az· 
zurTO metallizzato con la 
targa di Bergamo (e non di 
Bologna come è stato sCTit. 
to erroneamente). I testi· 

Sabato 1,5 maggio 1976 

DALLA PRIMA PAGINA 
moni aggiungono un parti­
colare che dovrebbe esse­
re molto interessante per 
gli inquirenti: Mauro To­
mei pagò il conto staccan­
do un assegno. Sono state 
fatte ricerche su quell'as­
segno? Rintracciare la 
traccia della discussione 
significherebbe provare de­
finitivamente <:he quanto 
dicono i testimoni e per 
prima la Corti, sulla pre­
senza dei fascisti della cel­
lula Tuti al « Calderone» 
è ,la pura verità. 

Un ultimo dato di cro­
naca: subito dopo la de­
nuncia di Lotta Continua 
sulla sparizione della sen­
tenza istruttoria del dottor 
Tricomi, id documento è 
ricom'Parso: era nell'uffi­
cio del presidente della se­
zione di Corte di Assise 
Cassano che dovrà giudi­
care nel processo per le ra­
pine. Sbaglieremo, ma ci 
risulta che nei giorni scor­
si la senttenza non era né 
in corte di assise né in can­
ceLleria né in altri uffici 
autorizzati a prenderne vi­
sione. 

ENEL 
ne, di San Lorenzo, in rap­
presentanza delle migliaia 
di famiglie che a Roma 
praticano l'autoriduiione 
delle bollette ENEL e 
ACEA, si è incontrata con, 
la Direzione del Compar­
timento di Roma dell' 
ENEL nella persona del· 
l'ing. Maffei, il quale si è 
impegnato a presentare in 
sede politica il problema 
del prezzo delle tariffe elet­
triche per -le utenze popo­
lari, che tenga conto del­
le capacità economiche 
dei lavoratori nella fase 
attuale di gravissima cri­
si economica. Nel frattem­
po la Direzione del Com­
partimento si impegna a ' 
sospendere ogni azione giu­
diziaria relativa agli arre­
trati delle bollette autori-

. dotte e a dare disposizione 
alla Direzione del Distret­
to Lazio di non procede­
re al distacco delle uten­
ze autoridotte, in attesa 
di una definizione della 
vertenza nelle opportune 
sedi politiche. 

Inoltre la Direzione si 
impegna a non assume- , 
re alcuna azione repressi­
va nei confronti degli ope­
rai ENEL a cui venisse or. 
dinato il dista<:co. Di tale 
impegno si fanno garanti 
inoltre i Consigli di Azien· 
da dell'ENEL-Uffici Com­
paTtimentali della zona di 
Roma». . 

SOLDATI 
ria, dove ognuno, appena 
ritirata la decade, dava il 
suo contributo. Anche qui 
ha sottoscritto qualche uf­
ficiale. Alla Rossani sono 
state raccolte L. 104.000 
anche qui, dopo la discus­
sione nelle camerate, la 
raccolta è avvenuta all'u­
scita della fureria. 

Questa straordina'ria sot­
toscrizione, insieme alla di­
sponibilità per partire su­
bito per il Friuli, testimo· 
nia nella maniera migIiore 
quanto, tra i soldati come 
tra tutti i proletari, sia 
diffu'sa in questi giorni la 
volontà di essere al fianco 
della popolazione friulana. 
Si aggiunge a questo lo 
spettacolo indegno offerto 
anche in questa occasione 
dalle gera'rchie militari. In 
Friuli generali e colonnel­
li, mentre fanno a gara 
per farsi pubblicità sono 
i soli responsabili della 
confusione e della incapa,­
cità di organizzare l'opera 
di migliaia di volontari 
che vogliono man~are via 
per impedire il lavoro co­
mune di proletari e sol­
dati. . 

A Bari, mentre il coman­
do di brigata ci mette due 
gIorni ad organizzare qual­
che camion di tende, fan­
no mobilitare una consi· 
stente parte della brigata 
per una dispendiosa quan­
to inutile, e perciò offensi­
va per la popolazio.ne del 
Friuli «esercitazione posti 
comando». Infine le ge­
rarchie militari a Bari si 
sono coperte di ridicolo 
perché hanno inviato mer­
coledì, ai comandanti del­
le varie caserme, dopo tre 
giorni ' di sottoscrizione 
fatta dai soldati, un fono­
gramma con il ' quale li si 
invita a farsi promotori di 
una raccolta di fondi tra i 
soldati. Finora non si sono 
fatti vedere in nessuna ca­
serma, hanno paura di fa" 
re una brutta figura e han­
illO proprio ragione; non 
daremo mai i nostri aiuti 
per il Friuli ai nostri ne­
mici di sempre,. il Belice 
è nelle nostre menti . . Non 
prenderanno una lira. 

Organizzazione demo­
cratica dei soldati 
delle caserme di Bari 

ROMA, 14 - Nella ca­
serma «Montefinale » di 
Bracciano non appena si 
è venuti a conoscenza del 
terromoto tutti i soldati 
hanno cominciato a discu­
tere, a parla,r_e tra di lo­
ro di questa cosa. In un 
pri'mo momento l'emozio­
ne, l.a voglia di sapere di 
più su quello che era suc­
cesso (le raruoline a tran­
sistor da radio M'ontecarl0 

si sono sintonizzate tutte 
sui giornale radio per a­
scoltarne le varie edizioni), 
poi . all'emozione è suben­
trata la rabbia. I soldati 
siciliani parlavano del Be­
lice, di come il governo è 
'riuscito a far spa'rire i mi­
liardi stanziati senza co­
struire nulla, del terremo­
to di Messina del 1908 del 
quale esistono ancora le 
baracche costruite in quel 
tempo: tutti erano incaz. 
.zati, si sentivano impoten­
ti, molti andavano dai ca­
pitani a chiedere di parti­
re volontari per andare in 
aiuto ai terremotati. 

Anche gli ufficiali discu­
tevano: uno di loro sorri­
dendo ironicamente, quan· 
do ancora non si sapeva la 
entità di questa nuova tra­
gedia che ancora una volta 
colpisce operai, proletari, 
contadini già duramente 
provati dalla crisi e dalla 
emigrazione, ha detto che 
un terremoto non è serio 
se non ci sono almeno cen-

, tomila morti. 
Di fronte a queste cose 

si è visto quanto le , lotte 
di questi anni' hanno inciso 
sulla coscienza dei soldati. 

Domenica infatti, al,l'ora 
del rancio tutti i soldati si 
sono alzati ed hanno fatto 
un minùto di silenzio. Le 
gerarchie seIititesi scaval­
cate, hanno subito indetto 
una colletta alla quale i 
soldati hanno aderito sa­
crificando una gioranta di 
paga. 

Anche qui l'ottusità mi· 
litare delle gerarchie, che 
impedivàno a ohi voleva 
dare più soldi, di contri­
buire con maggior sacrifi· 
cio alla colletta, dimostra­
va come le gerarchie ave· 
vàno fatto questa cosa so· 
lo per salvare la faccia e 
non perché volessero re:!l· 
mente aiutare i terremota· 
ti, che fino ad oggi hanno 
sfruttato e 'rapinato (il 
Friuli è una zona franca 

, della Nato). 
I soldati della «Montèfi­

naie» pretendono di sape­
're come e dove questi sol­
di vanno a finire, non vo­
gliono, unendosi così a 
tutti quelli che vogliono 
una vigilanza popolare su· 
gli aiuti, che si ripeta un 
àltro Belice. 

Anche nella caserma 
« Montefinale» la solidarie· 
tà con le 'POPolazioni friu· 
lane è stata massiccia, ma 
anche qui è chiaro come 
questa è stata una tappa 
per unirsi sempre più 
strettamente al movimen· 
to popolare per scacciare 
la DC, per imporre i,l go­
verno del,le 5inistre, per 
il potere popolare. 

Movimento soldati de­
mocratici di Brac· 
ciano 

UOINE 
controllo dal basso sulla 
ricos truzione. 

Un esempio evidente ci 
viene dalla Valle' del Tor· 
re doV!e sono state fatte 
assemblee di frazione che 
hanno eletto i propri de­
legati con il compito di 
gestire r magazzini il ve, 
stiario, ecc. Questo assù· 
me un significato ancora 
più importante se si peno 
sa che prima tutto era in 
mano al si-ndaco che dava 
la roba non ai proletari 

. ma al più ricco del paese, 
che non aveva avuto nes· 
sun danno. 

« L'intraprendente» sin· 
daco di Vedronza ha però 
dovuto fare i conti con 
la gente, e ora non dirige 
proprio più niente. 

Questo della Val di Tor· 
ne 'è -l'esempio più eviden· 
te della crescita darbasso 
dell'iniziativa autonoma 
dei terremotati, ma in mol· 
ti altri paesi ci si sta , or· 
ganizzando per mettere in 
piedi Jorme di organizza· 
zione democratica; in Caro 
nia, Forgaria, San Danie­
le i volontari democratici 
del comitato di Udine, la 
g1ente del luogo stannO 
mettendo in piedi forme 
di centri sociali per i bam· 
bini, momenti di informa· 
zione 'Per la gente delle 
tendopoli come bacheche 
con appèsi i quotidiani o 
tsa tse bao. 

E' per questo che le far· 
ze reazionarie, la PS e i 
CC stanno montando una 
gran campagna contro chi 
strumentalizza, contro gli 
sciacalli della politica. E. 
vero esis.tono gli, sciacalli 
della politica sono il mi­
nistro Cossiga, il consiglie 
re governativo Zamberlel' 
ti, il prefetto di Udine, l~ 
gerarchie militari, Agnelli 
e la NATO, i padroni ita­
liani; sono quei figuri che 
credono di usare il terre 
moto per riempire le pro 
prie tasche, per aumentare 
i propri profitti, per met· 
tere in stato d'assedio le 
zòne terremotate, per fare 
in Friuli un altro Belice 
Vadano questi signori 3 
chiedere ai diretti interes­
sati cosa che ne pensanC 
dei· volontari civili, collie 
deve essere ricostruito n 
Friuli. . 

Verificheranno l'abissO 
che separa loro dai prol~ 
tari friulani. 

Ieri è arrivato il vicI 
sceriffo americano. La geli­
te ha detto: « E' arrivatC 
Rocklefeller (in friulanc 
rokel vuoI dire scemo). 


